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EDITORIALE

Una prospettiva di metà mandato: 
i risultati ottenuti

e gli impegni che ci aspettano

Ci stiamo avvicinando alla 
metà del mandato della no-
stra Amministrazione Co-
munale, due anni e mezzo 
dopo le elezioni del maggio 
2014. Abbiamo ottenuto 
importanti risultati. 
La Casa della Salute 
rappresenta un concreto e 
significativo investimento, 
del valore di circa 11 milio-
ni di euro, già coperti dalle 
urbanizzazioni di Meridiana 
Gold e da un mutuo che si 
sosterrà con gli affitti dell’A-
zienda USL. Un progetto 

che guarda al futuro dell’integrazione socio-sanitaria, ai problemi 
delle famiglie, alle prospettive delle politiche per la prevenzione della 
salute. 
La riduzione della tassazione sulla prima casa e, seppur limita-
tamente, sulla tassa per i rifiuti, rappresenta un’altra importante 
scelta in un momento di crisi e difficoltà per le famiglie.
Ora occorre concentrarsi su questioni complesse per sbloccare nei 
prossimi due anni aspetti decisivi per realizzare compiutamente il 
programma di mandato.
Il contesto non è destinato a modificarsi positivamente nel breve 
periodo, siamo dunque consapevoli che dobbiamo concentrarci sulle 
riorganizzazioni e sulle nostre priorità.
Restano i valori di fondo di solidarietà e di tutela dei più debo-
li, quindi sostegno alle famiglie attraverso i servizi sociali e sostegno 
al mondo della scuola per la valenza di prospettiva che riveste per la 
nostra collettività. Monitorati e programmati, come sempre, gli inter-
venti sulla ristrutturazione degli edifici e sui progetti per la crescita 
culturale dei ragazzi.
La cultura è identità della nostra città e l’innovazione nei program-
mi e nel rapporto con la città del nostro teatro è una strada da 
rafforzare. L’abbiamo avviata con l’intitolazione del teatro a Laura 
Betti, il coinvolgimento delle scuole, il capodanno di comunità e, ora, 
con il collegamento più stretto del sistema delle Case (Conoscenza, 
Solidarietà, Pace) e di Spazio Eco.
Avanza il progetto della Cittadella dello Sport con gli investimenti 
rispetto agli impianti del centro tennis che si aggiungono a quelli della 
nuova palestra Gimi e a quelli programmati sugli impianti di calcio, in 
forte collaborazione e sinergia con le associazioni sportive del no-
stro territorio. La coesione sociale e la consapevolezza della necessi-
tà di collaborare tra tutte le forze sociali del territorio quest’anno si 
esprimerà con la programmazione delle ultime iniziative dell’Anno 
Martiniano, grande occasione di collaborazione tra il mondo laico 
e cattolico locale.

Dobbiamo inoltre focalizzare la nostra attenzione su alcuni temi 
ambientali. 
La comunità solare rappresenta un progetto di alto profilo ma 
occorre rilanciarne l’adesione e la partecipazione dei cittadini per re-
alizzare obiettivi di risparmio energetico e recupero ambientale. Sulla 
raccolta differenziata abbiamo raggiunto traguardi significativi e 
siamo il secondo Comune oltre i 25.000 abitanti in regione come 
percentuale di raccolta differenziata e produzione pro-capite di rifiuti
Abbiamo tuttavia la necessità, alla luce del bando per la scelta del 
gestore (oggi Hera), di avere maggiore impegno rispetto a soluzioni 
per rendere il sistema porta a porta meno problematico e ridurne 
le criticità. 
Sul Parco della Chiusa dovremo avviare un vero percorso di coin-
volgimento del mondo ambientalista e dei cittadini, per realizzare una 
futura gestione che ne sappia valorizzare il capitale ambientale e gli 
edifici al suo interno, con valenza agricola o turistica.
Segnali sugli investimenti e quindi sul lavoro iniziano a manifestarsi, 
pur avendo ancora alcune situazioni di crisi aziendali come quella 
della IMT.
La Dolce Lucia riaprirà a breve innovando l’offerta della ristorazione 
al centro della città e ulteriori attività del commercio hanno aperto 
in altre zone.
Il nuovo Piano Strategico Comunale approvato recentemente 
darà la possibilità di ragionare sul recupero ambientale e stimolare 
percorsi di rigenerazione urbana. Resta la difficoltà di recuperare 
risorse per la manutenzione della città, un tempo derivanti 
dagli oneri di urbanizzazione sulle nuove costruzioni o sulle ristrut-
turazioni che oggi con la crisi sono quasi del tutto ferme.
Sulla Coop in centro città, un percorso partecipativo deciderà se e 
come sviluppare un punto di vendita da innovare rispetto alle esi-
genze del futuro. Affronteremo gli investimenti sul Futurshow e 
sui centri commerciali collegati tenendo in considerazione in 
particolar modo le soluzioni sui problemi del traffico, dei parcheggi 
e dei disagi che già oggi esistono nell’abitato limitrofo. L’occasione di 
investimenti importanti ci darà questa opportunità rispetto alla quale 
non possiamo fallire.
Lo sviluppo del nostro territorio passa attraverso la realizzazioni di 
infrastrutture come quella della Nuova Porrettana, indispensabile 
per ridurre il traffico di attraversamento e liberarci da una situazio-
ne che ci ruba tempo e salute. I cittadini e le aziende del territorio, 
con la forte distribuzione commerciale e le tante attività artigianali, 
hanno necessità di superare le difficoltà oggi rappresentata da una 
Porrettana che non permette di sviluppare appieno le potenzialità 
di un territorio come il nostro, strategico dal punto di vista logistico 
e dei servizi. Il CIPE ha confermato definitivamente il finanziamen-
to dell’intervento e dovremo seguire attentamente l’iter per poter 
avviare al più presto i lavori. Già l’anno passato vi sono stati i lavori 
per lo spostamento di un km dei binari della Stazione di Casalecchio 
Centro, utile a creare lo spazio per i futuri lavori.

L’EDITORIALE CONTINUA A PAGINA 4
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L’interramento della ferrovia resta anch’esso 
un obiettivo. Ora che vi è la certezza dell’in-
vestimento sulla parte stradale, ci impegne-
remo per raggiungere anche questo risulta-
to che renderebbe più vivibile e collegato il 
centro di Casalecchio.
Da sottolineare che alla metà del prossimo 
anno avremo il casello autostradale a 
Borgonuovo che potrà contribuire a una 
prima riduzione di almeno il 20% della pres-
sione sulle nostre strade. 
Accanto a questo grande tema continuere-
mo a sviluppare la mobilità alternativa 
e lenta attraverso il completamento della 
rete delle piste ciclabile per le quali stiamo 
concorrendo a finanziamenti regionali e mi-
nisteriali.

L’innovazione sull’illuminazione pubblica 
passa attraverso un nuovo bando che ver-
rà pubblicato a breve e - assieme al sistema 
delle 52 telecamere presenti sul territo-
rio (in fase di implementazione con accordi 
condominiali) - contribuirà ad una maggiore 
percezione di sicurezza da parte dei cittadini, 
in una città più accogliente.
Sullo sfondo il riordino istituzionale, 
con la necessità di sviluppo strategico della 
città metropolitana e il rafforzamento della 
nostra Unione dei Comuni. Questioni poco 
conosciute dai cittadini ma determinanti per 
la tenuta e le prospettive della nostra Ammi-
nistrazione Comunale.

Massimo Bosso
Sindaco
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“Casalecchio è dotata di un sistema di edifici scolastici ricco e arti-
colato” - affermano Nicola Bersanetti e Fabio Abagnato, 
rispettivamente Assessore alla Qualità Urbana e ai Saperi e 
Nuove Generazioni - “Gli interventi messi in campo quest’estate 
rappresentano tutto quello che è stato possibile fare e non era rin-
viabile. Pur in una situazione di forti ristrettezze economiche per 
l’ente che penalizza in modo particolare gli investimenti per opere 
e lavori pubblici, l’Amministrazione ha comunque scelto di privile-
giare le opere di manutenzione e riqualificazione del patrimonio 
scolastico, mantenendo alta l’attenzione e la disponibilità ad au-
mentarle in futuro se muta il contesto finanziario. Ringraziamo il 
personale scolastico, il personale tecnico comunale e di Adopera 
nonché le famiglie che costantemente ci aiutano a monitorare lo 
stato di salute di plessi e servizi”.

Nido Franco Centro
A causa di una rottura imprevista, è stato necessario sosti-
tuire integralmente la distribuzione dell’impianto di riscalda-
mento del nido a partire dalla centrale termica. 
Importo lavori: 45.000 euro.

Scuola dell’Infanzia Rubini
Rifacimento completo delle linee di distribuzione dell’im-
pianto idrico-sanitario della scuola. Tinteggiatura della cucina 
e dei locali ad essa accessori.
Importo lavori: 40.000 euro.

Scuola dell’Infanzia Don Milani
Sostituzione delle porte della cucina e sistemazione delle 
porzioni di pareti danneggiate da alcune infiltrazioni. Impor-
to lavori: 1.500 euro.

Scuola dell’Infanzia Vignoni
È stata eseguita la placcatura del solaio presso l’aula polifun-
zionale di piano terra della scuola. 
Importo lavori: 8.500 euro.

Scuola secondaria di primo grado Moruzzi
di Ceretolo
Sono stati progettati ed eseguiti, con i fondi ottenuti ai sensi 
della Legge 128/2013, opere per:
l miglioramento sismico delle strutture;
l adeguamento di impianti e edificio per Certificato Preven-
zione Incendi;
l efficientamento energetico dell’edificio con rifacimento 
della impermeabilizzazione e coibentazione della copertura;
l opere di manutenzione, ecc.
Importo lavori: 270.000 euro.

Scuola secondaria di primo grado Galilei
Nell’ambito delle manutenzioni ordinarie o straordinarie, 
che vengono effettuate con maggior impegno durante il pe-
riodo estivo di chiusura delle attività didattiche, si sono intra-
prese azioni e opere con l’obiettivo del miglioramento degli 

standard di sicurezza e adeguamenti funzionali degli spazi 
didattici e di servizio per i fruitori e per gli addetti ai lavori. 
Importo lavori: 32.000 euro.
Per garantire una più efficiente gestione degli spazi esterni si 
è provveduto al ripristino, con sostituzione e adeguamento 
alle vigenti normative, dei due cancelli di accesso al parcheg-
gio e all’area scolastica 
Importo lavori: 10.000 euro.

Verifiche relative alla sicurezza degli edifici
In relazione ai fondi relativi alla Legge n. 107 del 13 luglio 
2015 sono state effettuate le indagini per la verifica del livello 
di sicurezza, di tenuta e resistenza dell’intradosso dei solai 
presso le scuole:
l primarie XXV Aprile e Garibaldi, presso le scuole 
dell’infanzia Lido e Vignoni e presso la scuola secondaria di 
primo grado Marconi.
Le indagini hanno permesso di individuare alcuni punti su cui 
intervenire a scopo preventivo a favore di sicurezza. 
Importo finanziato per affidamento indagini: 20.000 
euro.

Lavori di manutenzione scuole
estate 2016

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO MORUZZI

SCUOLA DELL’INFANZIA VIGNONI

NIDO FRANCO CENTRO
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Madrelingua, Madrilingue
Laboratori itineranti di parole italiane e stra-
niere come patrimonio comune nella costru-
zione delle identità.
Programma soggetto a variazioni: si consiglia di 
controllare il sito www.comune.casalecchio.bo.it 
nei giorni precedenti le iniziative.

l 24 ottobre ore 17-19, Sala Consiglio,
Municipio, Via dei Mille 9
APERTURA DELLA SETTIMANA
DELL’INTERCULTURA 
Interviene Massimo Bosso, Sindaco del Comu-
ne di Casalecchio di Reno. Introduce Fabio Aba-
gnato, Assessore Saperi e Nuove Generazioni, 
Comune di Casalecchio di Reno.
LE PAROLE DELL’IDENTITÀ 
Incontro con Federico Montanari, Universi-
tà di Modena-Reggio Emilia, docente di Co-
municazione e Semiotica; Cristina Balma 
Tivola, antropologa e videomaker, che pre-
senta il suo cortometraggio “Identità culturale” 
ispirato all’articolo “100% Americans” dell’an-
tropologo Ralph Linton. Coordina: Giovanni 
Amodio, Responsabile Servizi Educativi, Sco-
lastici e di Integrazione Sociale, Comune di 
Casalecchio di Reno.
Rivolto a: cittadine e cittadini. Sono invitati 
studenti di scuole secondarie di secondo grado, 
Sindaci/Amministratori dell’Unione dei Comuni 
Reno, Lavino e Valsamoggia, rappresentanti del 
Network Italiano delle Città Interculturali.
Modalità di adesione: accesso libero.

l Dal 25 al 29 ottobre, Casa della
Conoscenza, Biblioteca Comunale “C. Pavese”
MOSTRA BIBLIOGRAFICA
“MAMMA LINGUA”
Bibliografia a cura della Biblioteca Comunale “C. 
Pavese”. In mostra una selezione di libri per 
bambini in età prescolare nelle sette lingue 
maggiormente diffuse nel nostro paese: alba-
nese, arabo, cinese, francese, inglese, rumeno 
e spagnolo. I libri in mostra e presenti nel ca-
talogo della Biblioteca “C. Pavese” sono stati 
selezionati a partire dalla bibliografia  Mam-
malingua, curata da Nati per Leggere Lombardia, 
in collaborazione con IBBY Italia. 
Rivolta a: tutti i cittadini, ingresso libero.

l 25 ottobre ore 10-12, Casa della
Conoscenza, Biblioteca Comunale “C. Pavese”
LETTURE PLURILINGUE
A cura della Biblioteca Comunale “C. Pavese”, in 

Incontri di MOnDI. Madrelingua, Madrilingue
Settimana dell’Intercultura da lunedì 24 a sabato 29 ottobre 2016 - VII edizione

collaborazione con cittadine e cittadini provenien-
ti da altri Paesi. Un incontro interattivo a più 
voci nel quale ai bambini verranno proposte 
semplici storie raccontate non solo a parole, 
ma tramite immagini e suoni di lingue stranie-
re, che arricchiscono il linguaggio e la fantasia 
di nuove suggestioni. 
Condotto da: operatori della Biblioteca “C. Pa-
vese” ed esperti dell’Associazione Girotondo
Rivolto a: bambine e bambini di classi I, II e 
III della scuola primaria. Sono previste repliche 
(date in corso di definizione).
Modalità di adesione: iscrizione presso la Bi-
blioteca Comunale “C. Pavese”.

l 25 Ottobre ore 15-17, Casa per la Pace
‘La Filanda’, via Canonici Renani 8
NORD E SUD DEL MONDO:
COSE DELL’ALTRO MONDO
A cura dell’Associazione Percorsi di Pace.
Ragionare e sperimentare tra adulti per far 
capire ai ragazzi, attraverso giochi e simula-
zioni, caratteristiche e potenzialità di Sud e 
Nord del mondo e per cercare possibili so-
luzioni nel presente, collegate alla loro realtà. 
Educare al senso dei limiti, alla sobrietà con-
tro l’eccesso, all’assunzione di responsabilità.
Rivolto a: insegnanti delle classi terze della 
scuola secondaria di primo grado (breve aggior-
namento, corredato da materiali e dalle esperien-
ze delle conduttrici).
Modalità di adesione: pre-iscrizione telefo-
nica o via mail presso l’Associazione Percorsi di 
Pace (tel. 051.6198.744 o a  sgarzura@gmail.
com).

l 25 ottobre ore 17-18, Sala Foschi,
Casa della Solidarietà, via del Fanciullo 6
LA PAROLA IN POESIA
A cura di Roberto Pasquali, Coop AIPI. 
Incontro rivolto a insegnanti che presen-
ta contenuti e metodologie del laboratorio di 
educazione interculturale da attivare succes-
sivamente presso le classi pre-iscritte. Il suo-
no della parola unisce ogni persona prima e al 
di là del suo significato perché la poesia prima 
di ogni cosa è Suono, tutte le parole di tutte 
lingue del mondo si possono riconoscere dal 
Suono e incontrare nell’ascolto reciproco.
Rivolto a: insegnanti di classi III, IV e V di scuole 
primarie e di classi secondarie di primo grado 
di Casalecchio di Reno (massimo una classe per 
plesso scolastico). La mancata partecipazione 
all’incontro comporta l’attribuzione del labo-

ratorio alle classi in lista di attesa.
Modalità di adesione: iscrizione obbligatoria 
presso LInFA via mail linfa@comune.casalecchio.
bo.it o tel. 051 598295 (verrà data conferma di 
iscrizione).

l 25 ottobre ore 18-19, Sala Foschi,
Casa della Solidarietà, via del Fanciullo 6
LE PAROLE DELLA MIGRAZIONE
TRA REALTÀ E PERCEZIONI 
A cura dei collaboratori, volontari e migranti 
dell’Associazione Aprimondo. Incontro ri-
volto a insegnanti che presenta contenuti e 
metodologie del percorso da attivare successiva-
mente presso le classi pre-iscritte. Il percorso 
di due incontri che successivamente si rea-
lizzerà nelle classi ha l’obiettivo di far cono-
scere agli studenti l’esperienza diretta di chi 
emigra e le discrepanze tra realtà e proprie 
percezioni personali. Gli studenti potranno 
intervistare le persone migranti e mettere a 
confronto il loro punto di vista con il proprio. 
Rivolto a: insegnanti di scuole secondarie di 
secondo grado di Casalecchio di Reno (massimo 
una classe per scuola). La mancata partecipa-
zione all’incontro comporta l’attribuzione 
del laboratorio alle classi in lista di attesa.
Modalità di adesione: iscrizione obbligatoria 
presso LInFA via mail linfa@comune.casalecchio.
bo.it o tel. 051 598295 (verrà data conferma di 
iscrizione).

l 26 ottobre ore 17-19,
Centro bambini/genitori - Meridiana
RACCONTARE, LEGGERE,
SENTIRE... LE STORIE DEL MONDO
A cura di Milena Bernardi, docente di Let-
teratura per l’Infanzia, Dipartimento Scienze 
dell’Educazione “Giovanni Bertin”, Università di 
Bologna. Intervento sul senso del raccontare. 
Rivolto a: educatrici dei nidi d’infanzia e inse-
gnanti delle scuole dell’infanzia.
Modalità di adesione: iscrizione telefonica o 
via mail presso il Coordinamento Pedagogico (ver-
rà data conferma di iscrizione) - Tel. 051 598295 
- E-mail linfa@comune.casalecchio.bo.it.

l 26 ottobre ore 17,30-19,30, Sala Foschi,
Casa della Solidarietà, via del Fanciullo 6
OLTRE LE PAROLE
A cura di Marianna Turriciano, Counselor 
professionale, Psicologa gestaltista. Labora-
torio pratico-esperienziale con attività 
corporee. Laboratorio pratico-esperienziale 
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di Counseling in cui sperimentare una diversa modalità di entrare in 
contatto con l’altro, in un incontro che vada oltre il linguaggio verbale. 
Il percorso prevede un secondo incontro, che si terrà nella stessa sede mer-
coledì 9 novembre, ore 17,30 - 19,30.
Rivolto a: cittadine e cittadini.
Modalità di adesione: Incontro gratuito, max 20 partecipanti, iscrizio-
ne obbligatoria presso LInFA via mail linfa@comune.casalecchio.bo.it o tel. 
051598295 (verrà data conferma di iscrizione).

l 27 ottobre ore 10-12, Scuola Secondaria di II Grado
DESCIENDO DE LOS BARCOS 
Incontro condotto da Giulia Peragine e Mariana Chiesa.
Un incontro di riflessioni che prendono spunto dalla visione di 
“Desciendo de los barcos“, video vincitore dell’XI edizione del con-
corso “Memorie Migranti”, un progetto promosso dal Museo dell’E-
migrazione “Pietro Conti” per recuperare la memoria storica dell’emi-
grazione italiana. 
Il video, realizzato da Giulia Peragine con la collaborazione di  Se-
bastiàn R. Domìnguez, vede Mariana Chiesa nel ruolo di se stessa. 
Attraverso la sua testimonianza, il filmato racconta intrecci affettivi, 
culturali, genealogici e intercontinentali, giocati sui due lati dell’oceano, 
raccontando il senso di spaesamento che accompagna chi migra.
Rivolto a: un gruppo-classe delle Scuole Secondarie di Secondo Grado. 
L’incontro, della durata di due ore, si effettua presso la scuola.
Modalità di adesione: iscrizione obbligatoria presso LInFA via mail lin-
fa@comune.casalecchio.bo.it o tel. 051598295 (verrà data conferma di 
iscrizione).

l 27 ottobre ore 14-17, presso i Nidi d’infanzia
GIOCARE CON LA VOCE PER SCOPRIRE
LA MUSICALITA’ DI OGNI LINGUA
A cura di Franca Mazzoli, Associazione QB - Quanto Basta. 
Incontro formativo/laboratoriale rivolto a educatrici, educatori 
dei nidi d’infanzia e scuola dell’infanzia. Attraverso il gioco vocale è 
possibile sviluppare una relazione positiva con i bambini, favorendo 
l’acquisizione dei primi elementi del linguaggio musicale in modo di-
vertente e valorizzando le caratteristiche di ogni lingua presente nel 
gruppo. Il progetto editoriale “Musica da cameretta” propone quindi 
filastrocche, canzoni e narrazioni che consentono anche ai piccoli di 
interagire con la voce e con il corpo. L’incontro presenta i materiali 
vocali attraverso l’ascolto, l’analisi e la rielaborazione attiva.
Rivolto a: personale dei nidi d’infanzia e della scuola dell’infanzia (max 
30 persone).
Modalità di adesione: iscrizione telefonica o via mail presso il Coor-
dinamento Pedagogico (verrà data conferma di iscrizione) LInFA - Tel. 
051598295 - E-mail linfa@comune.casalecchio.bo.it.

l 28 ottobre ore 9-10.30, Piazza delle Culture, Casa della Conoscenza,
Biblioteca Comunale “C. Pavese”
UN FILM NELLO ZAINO: PROIEZIONI PER LE SCUOLE 
A cura dell’Associazione Culturale Gli Anni in Tasca.
Introduce Giovanni Amodio, Responsabile Servizi Educativi, Sco-
lastici e di Integrazione Sociale del Comune di Casalecchio di Reno. 
Visione commentata di cortometraggi dell’archivio di Un Film Nello 
Zaino rivolta a bambine e bambine delle classi III, IV e V di scuole pri-
marie di Casalecchio di Reno. 
Rivolto a: classi III, IV e V di scuole primarie di Casalecchio di Reno.
Modalità di adesione: iscrizione obbligatoria presso LInFA via mail lin-
fa@comune.casalecchio.bo.it o tel. 051 598295 (verrà data conferma di 
iscrizione).

l 28 ottobre ore 17-19, Sala Foschi, Casa della Solidarietà,
via del Fanciullo 6
LOST IN TRANSLATION.
Perdersi e ritrovarsi attraverso le parole
A cura di Susana Liberatore, psicologa del Dipartimento Scuole della 
Fondazione Augusta Pini ed Istituto del Buon Pastore Onlus.
In questo laboratorio prenderemo come riferimento l’omonimo film 
di Sofia Coppola (2003) per realizzare una riflessione, attraverso una 
lettura psicoanalitica, sulla nostra epoca e sulla relazione tra il linguag-
gio, la lingua, l’affettività, l’identità e il rapporto con gli altri. Infatti, si 
tratta di questioni che circoscrivono il complesso e nonché neces-
sario rapporto tra l’identità e la differenza, ovvero tra l’Io e l’altro. 
Contrasti che sono divenuti oggi di vitale importanza per le istituzioni 
(come quella scolastica) che rispecchiano le dinamiche del mondo 
contemporaneo. 
Rivolto a: insegnanti, educatori, educatrici e operatori del sociale e del 
volontariato.
Modalità di adesione: incontro gratuito, max 15 partecipanti, iscrizio-
ne obbligatoria presso LInFA via mail linfa@comune.casalecchio.bo.it o tel. 
051598295 (verrà data conferma di iscrizione).

l 29 ottobre ore 19, ECO Spazio polifunzionale per le nuove
generazioni, Via dei Mille 26
DJ SET E CHIUSURA MOSTRA
‘CHI È BOLOGNA’
A cura di Spazio ECO.
Aperitivo e dj set di chiusura della mostra “Chi è Bologna”, campagna 
fotografica che ha come protagonisti gli ospiti dei centri di accoglienza 
dei richiedenti asilo di Bologna, ideata e realizzata dalla Cooperativa 
Sociale Arca di Noè.
Durante l’aperitivo, sarà possibile scoprire una set-list unica di musi-
ca africana/pakistana/orientale selezionata dai richiedenti asilo ospiti 
presso le strutture di accoglienza del territorio di Bologna.
Rivolto a: tutte le persone interessate.
Modalità di adesione: accesso libero.

l 29 ottobre ore 21, Casa della Conoscenza,
Biblioteca Comunale “C. Pavese”
UNA NOTTE IN BIBLIOTECA
Un appuntamento dedicato alle lingue del mondo: la notte in Casa 
della Conoscenza con gli animatori dell’Associazione Giroton-
do per bambini e bambine, con giochi, storie e laboratori prima di tra-
scorrere la notte in sacco a pelo, fra i libri e gli scaffali della Biblioteca, 
realizzata in collaborazione l’associazione Girotondo. E al mattino di 
domenica, a partire dalle ore 8.30, colazione per bambini e genitori 
offerta da Melamangio Spa. 
A ogni bambina/o è richiesto di portare materassino, sacco a pelo, 
calzini antiscivolo, pigiama, bustina con spazzolino e dentifricio e una 
torcia.
Rivolto a: bambine e bambini dai 6 ai 10 anni.
Modalità di adesione: quota di partecipazione Euro 10 - Max 25 par-
tecipanti. Preiscrizione con pagamento anticipato obbligatorio presso la Bi-
blioteca Comunale “C. Pavese”, a partire da sabato 15 ottobre, nei seguenti 
giorni e orari:
prelazione per i bambini che non hanno partecipato alla Notte 
in teatro del 13/09/2016: sabato 15 ottobre dalle 10 alle 19.
Iscrizioni aperte per tutti:
da martedì 18 a sabato 22 ottobre ore 13-19;
da martedì 25 a sabato 29 ottobre, ore 13-19.
Non saranno considerate le prenotazioni telefoniche o via mail.
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Sabato 17 settembre si è svolta la pri-
ma festa di Villa Magri che ha rappre-
sentato una sorta di avvio del progetto 
“Villaggio Solidale” fortemente voluto 
dall’Amministrazione di Casalecchio e re-
alizzato grazie ad ASC Insieme.
Ma cos’è il villaggio solidale Villa Magri? Per 
comprenderlo serve una premessa: pro-
muovere la socializzazione e la solidarietà 
tra persone è oggi più che mai fondamen-
tale per contrastare un modello di società 
basato sull’individualismo e sull’isolamento 
delle persone. In una società che tende ad 
isolare e che non ci lascia tempo nemmeno 
per noi stessi è sempre più difficile trovare 
tempo da dedicare agli altri, il nostro sforzo 
culturale deve essere volto a promuovere 
i valori della socializzazione come fattore 
fondamentale per una buona qualità della 
vita. I rapporti tra persone rappresentano 
un bene inestimabile per la nostra comuni-
tà e il progetto Villaggio Solidale Villa Magri 
si pone come obiettivo principale proprio 
la promozione di questi valori.

Il “Villaggio Solidale Villa Magri”
Il contesto “Villa Magri” vede la presenza 
di un centro diurno per anziani e di 7 ap-
partamenti inizialmente dedicati ad anziani 
con un buon grado di autosufficienza, ne-
gli anni c’è stata però un’evoluzione del 
target a cui il complesso si rivolge, vista la 
scarsità di richieste da parte di anziani e il 
contestuale aumento delle problematiche 
abitative dovute alla crisi socio-economica. 
Questo ha fatto si che oggi all’interno dei 
setti appartamenti ci siano: anziani soli, fa-
miglie in difficoltà economica, madri sole 
con bambini, adulti fragili, disabili… L’idea 
è stata quindi quella di valorizzare le capa-
cità dei vari inquilini facendo si che ognuno 
di loro possa contribuire per le proprie 
capacità al “buon funzionamento del con-
dominio”. Si tratta in realtà di ricostruire 
il modello storico di condominio di paese 
che fino a qualche anno fa creava relazioni 
sociali forti e permetteva l’aiuto reciproco 
e la socializzazione tra le persone.
In questo contesto una mamma sola rima-
sta senza lavoro può diventare la badante 

del condominio seguendo tutti gli anziani 
presenti, un adulto in difficoltà economica 
diviene il factotum del condominio e si oc-
cupa di tutte le manutenzioni sia delle parti 
comuni sia dei vari appartamenti, un’anzia-
na ancora in forma può fare da baby-sitter 
per una mamma che va al lavoro, e così via..
Sembrano banalità ma oggi sono lontanis-
sime dall’esserlo. Villa Magri rappresenta un 
esempio, un modello replicabile più e più 
volte, il nostro scopo è proprio quello 
di ridiffondere questo spirito di ap-
partenenza, questa voglia di stare in-
sieme ed aiutarsi. Solo interessandosi gli 
uni degli altri un gruppo di persone cresce 
e diviene comunità.

Massimo Masetti
Assessore al Welfare

Intervista a Giorgio Tufariello,
nuovo Presidente di ASC InSieme

Giorgio Tufariello è stato nomi-
nato nuovo Presidente di ASC 
InSieme - Azienda Servizi per la 
cittadinanza InSieme dell’Unio-
ne dei Comuni Valli del Reno, 
Lavino e Samoggia. Contempo-
raneamente, è stato nominato 
il nuovo Consiglio di Ammini-
strazione che, oltre a Giorgio 
Tufariello, prevede come com-
ponenti Loretta Carlini e Arash 
Bahavar.
Abbiamo fatto due domande al nuovo Presi-
dente di ASC InSieme.
In che modo pensa di dare impulso
al suo nuovo mandato?
Vorrei che la nomina e l’attività del rinnova-
to CdA, grazie alla buona predisposizione del 
Consigliere neoeletto e alle modifiche inter-
ne dei ruoli, costituisse un’ulteriore oppor-
tunità di crescita nella vita aziendale, a pochi 
mesi dalla sua trasformazione in Azienda 
dell’Unione e dall’arrivo della nuova Diretto-
ra Cira Solimene. Il difficile momento vissu-
to ancora dall’Azienda, a causa del persistere 
della crisi economica e dei Bilanci armonizzati 

(che hanno causato problemi 
nella capacità di spesa di tut-
ti i Comuni e indirettamente 
anche per il bilancio di ASC In-
Sieme) richiede infatti di dover 
ricercare e percorrere strade 
nuove (soprattutto in relazione 
ai ricavi e ai costi del Bilancio 
Aziendale) con ponderato co-
raggio, con ingegnosa creatività, 
con spirito d’intraprendenza, 
con rinnovato vigore, con il 

necessario fervore, con la dovuta umiltà. 
Di conseguenza, inizialmente cercheremo 
di concentrare la nostra particolare atten-
zione su alcune priorità, attualmente molto 
gravose per l’Azienda, a cominciare dai co-
sti per l’emergenza abitativa. A tale fine, lo 
scorso 24 settembre, mi sono incontrato 
con l’Arcivescovo di Bologna Mons. Matteo 
Zuppi per fare fronte in maniera più efficace 
a questo pesante problema. Ci adoperere-
mo al contempo per dedicare maggior cura 
ed attenzione non solo al funzionamento 
interno dell’Azienda (grazie alla preziosa col-
laborazione di tutti i dipendenti), ma anche 

alle relazioni con l’esterno, a cominciare dalla 
Regione Emilia Romagna, dall’AUSL, dall’ASP 
di Bologna, dalle Fondazioni Bancarie, dalle 
Organizzazioni Sindacali e dalle Imprese lo-
cali, dalle Associazioni di Volontariato, dalle 
Caritas parrocchiali, al fine di ricercare mag-
giori entrate e/o ottenere sinergie, econo-
mie di scala e minori costi.
Come pensa di relazionarsi con
i Sindaci e le Amministrazioni
comunali dell’Unione?
Ai Sindaci spetta dare le linee di indirizzo ge-
nerali e mi muoverò perché il rapporto inten-
so e osmotico con i Comuni e le Assessore/i 
delegati ai Servizi Sociali venga confermato 
e consolidato. Allo stesso tempo, il CdA di 
ASC InSieme deve darsi un profilo più netto: 
non è solo un punto di mediazione e com-
posizione, come è naturale, ma deve avere 
anche un ruolo più autonomo di ideazione e 
di responsabilità. La concertazione non può 
escludere che il CdA di ASC acquisisca sem-
pre più una personalità accentuata, che possa 
quindi essere di stimolo e proposizione per 
tutta la rete dei servizi alla cittadinanza/per-
sona dell’Unione dei Comuni.

GIORGIO TUFARIELLO
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Farmaco Amico
Avviato il recupero e riutilizzo dei farmaci non scaduti nei comuni delle valli del Reno, Lavino e Samoggia 

Ne avevamo già parlato nei numeri estivi dei nostri perio-
dici e da agosto è ufficialmente stato avviato il Progetto 
Farmaco Amico. Partito a Bologna nel febbraio del 2013, 
il progetto, promosso da Hera, con partner il Comune 
di Bologna, Fondazione ANT, Last Minute Market, 
l’Ordine dei Farmacisti, l’Azienda USL di Bologna, 
Ascomfarma, Federfarma e AFM, ha l’obiettivo di re-
cuperare farmaci non scaduti con precise caratte-
ristiche (sotto specificate) per creare una rete solidale 
sul territorio: infatti quanto recuperato viene riutilizzato 
da Enti no profit che operano in progetti locali o di coo-
perazione decentrata. 
Coordinamento, monitoraggio e supervisione sono affi-
dati a Last Minute Market, società spin-off accreditato 
dell’Università di Bologna che ha creato un modello per 
il recupero dei beni alimentari ma ha poi esteso i propri 
servizi anche ad altre categorie di beni, quali, appunto, i 
prodotti parafarmaceutici e i medicinali e che in collabora-
zione con Hera, recupera il cibo delle mense dell’azienda 
e anche i beni ingombranti grazie al progetto Cambia il 
Finale.

Nello scorso mese di agosto la raccolta di farmaci si è 
estesa presso sei farmacie nei Comuni delle valli del 
Reno, Lavino e Samoggia che hanno voluto aderire all’i-
niziativa.
Le farmacie che hanno il contenitore sono: 
l LLOYDS FARMACIA MARCONI 
Via Marconi, 47 40033 CASALECCHIO DI RENO 
l FARMACIA CALZAVECCHIO
Via Porrettana, 450/2/3 40033 CASALECCHIO DI RENO
l FARMACIA MONTE SAN GIOVANNI
Via Vicenza, 6 Monte S. Giovanni 40050 MONTE S. PIETRO
l FARMACIA GRIMALDI 
Via Porrettana, 310 40037 SASSO MARCONI
l FARMACIA OSTI 
Via G. Matteotti, 74 loc. Bazzano 40053 VALSAMOGGIA 
l FARMACIA GHIRONDA 
Via M. di Canossa, 1 Ponte Ronca 40069 ZOLA PREDOSA

I ritiri dei farmaci sono effettuati dalla Pubblica Assi-
stenza di Casalecchio di Reno, partner operativo del 
progetto. La prima selezione verrà effettuata a settembre 
grazie alla collaborazione di due farmacisti volontari in-
dividuati dall’Ordine dei Farmacisti della Provincia di 
Bologna.

Le modalità di raccolta 
I farmaci devono essere depositati dai cittadini in appositi 
contenitori messi a disposizione da Hera presso le farma-
cie che hanno aderito all’iniziativa. I contenitori, di colore 
verde, si vanno quindi ad aggiungere a quelli destinati alla 
raccolta dei farmaci scaduti (di colore giallo), presenti da 
oltre vent’anni nelle farmacie cittadine. 
Per poter essere inseriti nel circuito di riutilizzo i farmaci 

dovranno avere dei precisi requisiti, tra i quali una vali-
dità residua di almeno 6 mesi e le confezioni integre ed in 
uno stato perfetto di conservazione, con lotto e scadenza 
leggibili.

La partnership per la creazione di una rete solidale
ANT per Bologna e la Pubblica Assistenza di Casalecchio 
per i nuovi Comuni aderenti, con personale proprio e vo-
lontari, provvedono a raccogliere i farmaci ed effettuare la 
cernita di quanto ritirato secondo le indicazioni e modalità 
previste dalla normativa AIFA e sulla base delle segnalazio-
ni di farmacovigilanza inviate dall’Azienda Usl di Bologna. I 
farmaci raccolti dalla Pubblica Assistenza di Casalecchio sa-
ranno selezionati ed inventariati grazie alla collaborazione 
di farmacisti volontari individuati dall’Ordine dei Farmacisti 
della Provincia di Bologna e saranno resi disponibili per le 
Onlus che verranno individuate in funzione della tipologia 
di farmaci recuperati.

Hera, oltre a mettere a disposizione i contenitori, garanti-
sce anche il servizio di ritiro dei farmaci recuperati ma non 
utilizzabili e quindi destinati, dopo una fase di cernita, allo 
smaltimento come rifiuto, sostenendo i costi relativi all’at-
tivazione e monitoraggio del progetto, nonché la campagna 
informativa.
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Una parte dei cittadini casalecchiesi re-
sidenti all’interno del bacino idraulico 
della Bonifica Renana ha ricevuto nelle 
scorse settimane un bollettino di paga-
mento da parte del Consorzio stesso. 
Il 95% dei contribuenti casalecchiesi 
paga tra 0 e 50 euro, il 2% tra 50 e 100 
euro, la quota restante oltre i 100 euro. 
Lo scorso 21 settembre si è tenuto in 
Sala Consiliare un incontro pubblico 
serale in cui il Presidente e il Diretto-
re del Consorzio hanno illustrato fun-
zioni, calcolo del contributo e nuovo 
Piano di Classifica regionale. Di seguito 
una breve spiegazione per capire me-
glio di che cosa si tratta. Ulteriori info 
su: www.bonificarenana.it

Cos’è la Bonifica Renana
Il Consorzio della Bonifica Renana, è 
persona giuridica di diritto pubblico 
che, in virtù delle norme nazionali e re-
gionali assicura, in regime di sussidiarie-
tà con gli enti locali, la regimazione e il 
corretto allontanamento dell’acqua di 
pioggia, mantenendo il presidio idroge-
ologico in montagna e curando la pro-
pria rete idraulica in pianura. La Renana, 
autorità idraulica competente, opera 
all’interno del proprio comprensorio 
situato nel bacino del fiume Reno. La 
sua funzione principale è garantire, at-
traverso il proprio reticolo idrografico 
artificiale, il corretto deflusso delle 
acque piovane provenienti dalle 
aree agricole ed urbane. Questa 
attività protegge il territorio dai 
rischi di allagamento e alluvione, 
sempre più elevati a causa della cre-
scente urbanizzazione dei suoli e degli 

Consorzio Bonifica Renana:
cos’è e perché si paga un contributo

evidenti cambiamenti climatici. Il Con-
sorzio opera attraverso un Consiglio 
di Amministrazione composto da 24 
rappresentati eletti dai contribuenti e 
3 delegati dei Comuni interessati. A sua 
volta, il Consiglio elegge un Comitato 
Amministrativo composto da 5 mem-
bri di cui 1 viene nominato Presidente. 
L’attività amministrativa è sottoposta 
alla valutazione di un Collegio dei Re-
visori, composto da 3 professionisti, e 
gli organi vengono eletti dai consorziati 
ogni cinque anni.

Il comprensorio di competenza 
della Bonifica Renana corrisponde a 
341.953 ettari, pari a 3.419 chilo-
metri quadrati di cui il 42% in pianura 
ed il 58% in montagna. 248 mila sono 
i consorziati proprietari di immobili 
cioè di terreni e fabbricati presenti nel 
comprensorio di bonifica. L’area coin-
volge 68 comuni (tra cui Casalecchio 
di Reno) in 7 province ed il confine è 
individuato dal bacino idrografico di 
scolo del fiume Reno.

Perché si paga il contributo
La legge regionale n. 42 del 1984 
stabilisce che tutti i proprietari di 
fabbricati e terreni ricadenti nel 
bacino idraulico del Consorzio 
contribuiscano alle spese di eser-
cizio e manutenzione delle opere 
necessarie alla sua salvaguardia. 
La Renana presidia i suoli che scolano 
nel fiume Reno situati tra i torrenti 
Samoggia e Sillaro: si tratta di aree a 
scolo naturale e di aree depresse, le 
cui acque vengono immesse nel fiume 

Reno solo grazie agli impianti di solle-
vamento del Consorzio. In montagna, 
la legge regionale assegna alla Bonifica 
le funzioni di vigilanza e monitoraggio 
e la Renana collabora costantemente 
con gli enti locali per la progettazione 
e la realizzazione di opere a difesa di 
versanti e rii secondari, in un’ottica di 
prevenzione ed arginamento del disse-
sto idrogeologico diffuso.

Come si calcola il contributo
Il contributo si basa sul beneficio 
derivante dall’attività idraulica. 
In pianura, il beneficio idraulico con-
siste nell’attività di raccolta ed allon-
tanamento delle acque di pioggia, per 
prevenire esondazioni ed allagamenti 
e nella distribuzione di acqua per usi 
produttivi. Il contributo si calcola ap-
plicando il piano di classifica (validato 
dalla Regione) che assegna a ciascun 
immobile il valore del beneficio, sulla 
base dei seguenti parametri: 1) numero 
e caratteristiche delle opere idrauliche 
connesse (impianti di sollevamento 
meccanico e reticolo idrografico ar-
tificiale); 2) altimetria e grado di im-
permeabilizzazione delle superfici; 3) 
superficie e rendita catastale dell’im-
mobile.
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LA PORRETTANA: VALENZE STORICHE E PAESAGGISTICHE LUNGO L’ANTICA VIA
Sabato 22 ottobre, ore 9,00 /18,00 da Montagnola di Sopra a Marzabotto
In questo incontro/stage si studieranno 
i luoghi e i paesaggi lungo la via Por-
rettana, da Borgo Colle Ameno, passan-
do per Marzabotto per arrivare a Riola 
di Vergato.
A) Conferenza propedeutica alla vi-
sita studio del pomeriggio.
Ore 9,00, registrazione dei partecipanti. 
Ore 9,30, presentazione delle giornata. 
Ore 9,45, inquadramento storico-paesag-
gistico della via porrettana
I luoghi: Borgo di Colle Ameno a Borgo-
nuovo di Sasso Marconi; il sito etrusco di 
Kainua a Marzabotto; la Chiesa di Alvar 
Aalto e la Rocchetta Mattei di Riola di 
Vergato.
Relatori: Maria Luisa Boriani, Andrea Gentilini, Caterina Mi-
chelini, Barbara Negroni

Ore 13,30 - 14,30 pausa pranzo e partenza 
con mezzi propri per Marzabotto.
B) Ore 15,00, visita guidata all’area 
archeologica etrusca di Kainua guidata 
dal Dott. Tiziano Trocchi, Direttore Museo 
Nazionale Etrusco “Pompeo Aria” di Mar-
zabotto.
L’incontro si terrà presso: Sala Montagnola 
di Sopra - Parco della Chiusa - Via Panora-
mica 25,
Su prenotazione e pre-iscrizione entro il 15 
ottobre, mandando una e.mail con il pro-
prio nominativo all’ indirizzo info@evento-
paesaggio.eu
Quota partecipativa: 50,00 euro (confe-

renza + pranzo a buffet + visita guidata + ingresso museo 
Marzabotto) - 20,00 euro per studenti ([conferenza + pran-
zo a buffet + visita guidata + ingresso museo Marzabotto).

Parco della Chiusa: un testimone speciale
La lettera di Raffaele Malferrari, nato a Casalecchio di Reno nei pressi del Parco della Chiusa

e da molti anni residente negli Stati Uniti

“Mi chiamo Raffaele Malferrari e da trent’anni vivo negli Sta-
ti Uniti, precisamente a Boulder nel Colorado ai piedi delle 
Montagne Rocciose. Ogni anno sono sempre ritornato in Ita-
lia sia per trovare la mia famiglia, sia perché Casalecchio dove 
sono nato, me la sento ancora come casa mia. Fu proprio due 
anni fa che ritornando ho notato un opuscolo dove si parlava 
del Parco Talon, dove una cooperativa di giovani faceva cre-
scere biologicamente del grano antico per la produzione del 
pane. L’articolo mi ha interessato molto perché Parco Talon 
è sempre stato nel mio cuore assieme al Prà Znein e ai Bre-
goli, per noi ragazzi di “di qua del ponte”, era uno dei nostri 
campi di avventure. Così quest’anno ho deciso di telefonare 
ad un vecchio amico di Anzola, Fabio Ferri, per sentire cosa 
ne sapeva del progetto perché mi era giunta la voce che pure 
lui cresceva del grano antico biodinamicamente. La biodina-
mica fa parte della mia vita da molto tempo. In Colorado ho 
l’esperienza diretta: nell’orto che coltivo, nell’aver partecipato 
a molti corsi sui preparati con maestri biodinamici, e nella 
scuola Steineriana dove i miei due figli si sono diplomati. La 
filosofia invece l’ho approfondita in Italia nei caldi pomeriggi 
d’estate dove l’amico e artista antroposofo Paolo Pasotto ci 
leggeva e commentava i libri di Steiner all’ombra delle querce.
Fabio Ferri me lo ricordavo come un uragano di energia ed 
anche questa volta non è stato da meno. Nei pochi giorni che 
mi erano rimasti prima di tornare in Colorado, ho partecipato 
nella Fattoria della Tenuta Mascherino ad una conferenza sulla 
necessità di riscoprire i grani antichi che sembra, dopo studi 
fatti, non creare tutti i problemi che ci sono ora con i grani 
moderni che hanno un alto contento di glutine. Dopo abbia-

mo visitato l’azienda a Parco Talon che ora lo stesso Fabio 
ha in appalto da 4 mesi. Con noi c’erano anche un gruppo di 
coltivatori ed un mugnaio che ha un mulino a pietra nell’Ap-
pennino. Fabio, assieme a sua moglie Fatima, al figlio Eric e alla 
sua ragazza Valentina sperano di fare ripartire l’azienda con 
metodi biodinamici come era nel progetto iniziale di quando 
l’Assessore, pensando al futuro delle prossime generazioni, 
ha dato il via a questa brillante iniziativa. Ci sono ancora dei 
blocchi burocratici che spero siano risolti al più presto perché 
queste ricerche possano continuare per il benessere e la salu-
te delle persone di tutto il mondo. A me piacerebbe pensare 
che questo bellissimo Parco Talon, oltre ad essere un polmone 
di verde per la gente di Casalecchio, sia anche all’avanguardia 
in questa ricerca usando il nostro passato per andare avanti 
nel futuro”.

NELL’IMMAGINE DA SINISTRA RAFFAELE MALFERRARI E FABIO 
FERRI, VICEPRESIDENTE ASSOCIAZIONE BIODINAMICAMENTE
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Il Sindaco Massimo Bosso ha nomina-
to due nuovi assessori all’interno della 
Giunta Comunale: Barbara Negroni e 
Paolo Nanni.

Barbara Negroni sostituisce l’As-
sessore uscente Beatrice Grasselli e 
assume le deleghe all’Ambiente, Ver-
de e qualità ambientale, Gestione del 
verde pubblico, Inquinamento, Energia 
rinnovabile, Raccolta differenziata e 
pulizia della città, Diritti degli animali.

Paolo Nanni è invece il nuovo As-
sessore alla Sicurezza e Polizia locale, 
Protezione civile, Commercio e Arti-
gianato, Marketing territoriale e Turi-
smo, Fiere e Mercati. Queste funzioni 
in precedenza non erano state delega-
te dal Sindaco.

Restano nella competenza sindacale 
tutte le materie non ricomprese nel 
provvedimento di delega ed in parti-
colare Comunicazione, Sport, Associa-
zionismo e Volontariato. 

CENNI BIOGRAFICI

Paolo Nanni, classe 1967, dal 1990 
dipendente del Ministero della Giusti-
zia, è stato Assessore ai Lavori Pubblici 
del Comune di Casalecchio di Reno 
dal 2009 al gennaio 2014 nella Giunta 
di Simone Gamberini. Dopo le elezioni 
del 2014 - nelle quali era stato eletto 
per la Lista Casalecchio da Vivere - e 
fino alla sua nomina ad Assessore, ha 
ricoperto la carica di Presidente del 
Consiglio comunale.

Barbara Negroni, classe 1960, agro-
nomo. Dal 2014 a giugno 2016 è stata 
segretario della Sezione AIAPP (Asso-
ciazione Italiana Architettura del Pa-
esaggio) Triveneto - Emilia Romagna. 
Dal giugno 2016 è Revisore dei Conti 
di AIAPP nazionale. Ha seguito corsi 
di specializzazione in Francia all’Éco-
le nationale supérieure de Paysage di 
Versailles. Si occupa di paesaggio nel-
le sue diverse accezioni, dall’analisi e 
progettazione, alla gestione e manu-

Cambiamenti nella composizione della 
Giunta e del Consiglio Comunale
Entrano i nuovi Assessori Barbara Negroni e Paolo Nanni. Dario Palumberi nuovo Presidente del Consiglio Comunale

tenzione del verde urbano, dalla scelta 
delle piante in relazione ad ambienti 
ostili, allo studio di parchi storici. 
Dal 2016 è membro del Consiglio 
di Disciplina dell’Ordine dei Dottori 
Agronomi e Forestali di Bologna. È 
stata tra i fondatori dell’Associazione 
“e.ventopaesaggio” che opera all’in-
terno del Parco della Chiusa. 

DICHIARAZIONE DEL
SINDACO MASSIMO BOSSO
“In occasione della verifica di metà 
mandato amministrativo ho avviato 
negli ultimi mesi con la città, con i cit-
tadini di Casalecchio, con le associa-
zioni e con esponenti di tutte le com-
ponenti sociali, un percorso di ascolto 
e di condivisione dei temi principali 
che riguardano tutto il territorio. Da 
questi incontri, ricchi di confronti e 
approfondimenti anche con le for-
ze politiche della maggioranza, sono 
emerse considerazioni di cui intendo 
dare riscontro a tutta la comunità. 
Sono emerse le positività di tanti pro-
getti realizzati in questi due anni a 
partire dalla Casa della Salute, impor-
tante investimento per l’integrazione 
sociale e sanitaria e per il futuro della 
prevenzione per la salute dei cittadini. 
Si è ridotta la tassazione, in partico-
lare sulla prima casa e sulla tassa sui 
rifiuti a seguito dei significativi risul-
tati raggiunti. Così come sono state 
riconosciute rilevanti innovazioni sulla 
gestione del sistema culturale (Teatro, 
Casa della Conoscenza e Spazio Eco). 
Restano confermati i valori di fondo 
di solidarietà e di tutela dei più deboli 
in questa perdurante crisi economica 
e, quindi, il sostegno alle famiglie attra-
verso i servizi sociali e quello al mon-
do della scuola.
Dobbiamo ora dare continuità alla 
completa realizzazione del program-
ma elettorale, con i necessari aggiusta-
menti in un contesto economico che 
non è destinato a modificarsi positiva-
mente nel breve periodo, imponendo-
ci di continuare nella costante riorga-
nizzazione dei servizi in un contesto 
metropolitano e in collaborazione con 

Barbara Negroni

Paolo Nanni

i Comuni della nostra Unione.
Progetti importanti ci aspettano per 
dare prospettive alla nostra città. Il 
nodo ferro-stradale da realizzare per 
liberarci dal traffico che ci soffoca, svi-
luppi di strutture commerciali e dei 
servizi da affrontare attraverso per-
corsi partecipativi e la cura della città.
Dal confronto con i cittadini è emer-
sa la necessità di continuare le tante 
azioni positive avviate e rafforzare 
l’azione amministrativa sui temi am-
bientali, sulla sicurezza e lo sviluppo 
commerciale. Settori dove si sono già 
avviate negli ultimi anni innovazioni 
importanti e che devono trovare un 
rilancio per rispondere alle esigenze 



13

AMMINISTRAZIONE INFORMA

dei cittadini e rispettare gli obiettivi del mandato. 
Ci aspettano la definizione di una gestione pluriennale del 
Parco della Chiusa, il costante miglioramento del sistema 
di raccolta differenziata, accanto al rilancio della comunità 
solare e di un equilibrato sviluppo commerciale in una città 
ricca di iniziative da coordinare verso azioni che promuo-
vano il territorio e le sue prospettive.
Da queste considerazioni, scaturite dall’espressione in pri-
mis di semplici cittadini, è sorta la necessità della nomina di 
due nuovi Assessori. 

Barbara Negroni, con alta professionalità sulla gestione 
ambientale, da anni nel mondo del volontariato ambientale 
e sociale casalecchiese. Nuova alle esperienze politiche e 
amministrative ed espressione della società civile con un 
profilo tecnico attento alle tematiche ambientali e di salva-
guardia della città, con l’attenzione al rapporto fra le per-
sone e l’ambiente che le circonda. 

Paolo Nanni, attualmente Presidente del Consiglio Co-
munale, rappresentante della lista Casalecchio da Vivere 
che, grazie alla conoscenza del nostro territorio già matu-
rata nelle precedenti esperienze amministrative, è in grado 

di dare continuità e rafforzare le azioni avviate sui temi 
della sicurezza dei cittadini e sullo sviluppo commerciale 
della città. 

Spiace in questo senso che il gruppo dei Verdi ecologisti 
sia voluto uscire dalla maggioranza ritirando l’Assessore 
all’Ambiente Beatrice Grasselli adducendo mancate garan-
zie sulla tenuta degli obiettivi di mandato.

Ringrazio Beatrice Grasselli per l’azione sviluppata in oltre 
12 anni di presenza nella nostra Amministrazione, realiz-
zando alcuni progetti di grande qualità, cui daremo con-
tinuità. Il suo avvicendamento alla delega per l’Ambiente, 
previsto e annunciato all’inizio del mandato, si colloca in 
un naturale passaggio, dopo oltre due mandati continuativi 
che le hanno consentito il completamento di un percorso 
amministrativo e progettuale. Sta ora alla coalizione rilan-
ciare con nuovo impulso le linee condivise del programma 
elettorale. Credo infatti che i valori di una coalizione non 
debbano appartenere (come il loro raggiungimento non 
possa essere garantito in via esclusiva) a chi riceve una de-
lega, ma devono essere patrimonio indivisibile dell’intera 
squadra di governo”.

La nuova Giunta

CAMBIAMENTI IN CONSIGLIO COMUNALE

Carmela Brunetti
nuovo membro del Consiglio Comunale
In seguito alla nomina ad Assessore, Paolo Nanni - eletto 
nel 2014 per la Lista civica Casalecchio da Vivere - esce 
dal Consiglio Comunale in cui ricopriva la carica di Pre-
sidente ed entra Carmela Brunetti, prima dei non eletti, 
diventando quindi a tutti gli effetti nuova Consigliera co-
munale, sempre nella medesima lista di cui è ora anche 
Capogruppo.
Carmela Brunetti è nata a Taranto il 21 agosto 1973 e ha 
conseguito il diploma di Laurea in Lingue e Letterature 
Straniere. Lavora presso Ducati Motor Holding spa quale 
esperta marketing e vendite. E’ stata Assessore alle Attività Produttive tra il 2009 e il 2014.

Dario Palumberi
Presidente del Consiglio Comunale
Lo scorso 6 ottobre, in seguito alla nomina di Paolo Nanni ad Assessore, è stato eletto nuovo Presidente del Consiglio 
Comunale, Dario Palumberi, del Gruppo Consiliare PD, con il voto favorevole di tutti i gruppi consiliari ad esclusione 
dei componenti del Movimento 5 Stelle che si sono astenuti.
Dario Palumberi è nato il 23 giugno 1970, si è laureato in ingegneria ed è un imprenditore. È stato Presidente della 
Commissione consiliare Risorse.

Carmela Brunetti Dario Palumberi
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Una Città in
movimento 
verso il futuro
Durante l’estate si sono 
avviati i lavori all’interno 
del Futurshow Station, le 
opere realizzate permet-
teranno alla struttura di 
collocarsi in una posizione di prima fa-
scia in Europa, nell’ambito delle strut-
ture polivalenti.
Grazie a queste opere il palazzetto si 
colloca tra le prime quattro strutture 
europee adibite ad ospitare spettacoli 
teatrali concerti e eventi sportivi.
Questo renderà il nostro territorio 
ancor più vivo e ricco di eventi, che 
daranno la possibilità di far conosce-
re Casalecchio anche fuori dai confini 
della nostra Regione e in alcune occa-
sioni anche di quelli nazionali.
Verrà inoltre realizzata una struttura 
di ricezione alberghiera, che grazie alla 
sua collocazione, vicino alla stazione 
ferroviaria Ceretolo Palasport, potrà 
essere utilizzata non solo per gli eventi 
che si terranno a Casalecchio, sarà im-
portante lo sviluppo dell’Sfm (Sevizio 
ferroviario metropolitano) già in atto 
con il rinnovo del materiale rotabile 
e il potenziamento della linea Bologna 
- Vignola, per rendere l’are fruibile an-
che da coloro che si trovano in altri 
comuni della Città Metropolitana.
L’intera area, vedrà tra pochi mesi, 
portare a compimento una riqualifi-
cazione e un ammodernamento an-
che del centro shopville Gran Reno, 
ampliamento dei parcheggi e della 
superficie commerciale, queste ope-
re non consumeranno altro suolo, si 
otterranno nuovi spazi rigenerando i 
volumi già esistenti.
Questo progetto di riqualificazione 
urbanistica ci potrà dare l’opportunità 
di migliorare e risolvere alcune criti-
cità evidenziatesi durante questi primi 
venti anni di vita del comparto quali la 
sosta, la viabilità o l’acustica. 
Per fare un esempio, il complessivo re-

styling dell’area ci potrà consentire di 
mettere a sistema i parcheggi esistenti 
ed ampliarne il numero.
L’amministrazione ha voluto cogliere 
queste opere come un’opportunità 
per la città, chiedendo ed ottenendo 
che le opere di urbanizzazione dell’in-
tero comparto fossero riviste e am-
modernate, così come verranno am-
modernati gli svincoli e migliorata la 
viabilità.
Un percorso così articolato e com-
plesso si dovrà svolgere passo passo 
informando e coinvolgendo i residenti 
del quartiere Arcobaleno, un primo 
incontro si è già svolto a Luglio, circa 
le opere che verranno realizzate per 
migliorare la vivibilità del quartiere.
Saranno stanziati 400.000 euro da 
investire per attività o opere utili a 
rilanciare il commercio del quartiere 
Ceretolo.
La nostra città, ultimati i lavori dell’in-
tera area, avrà una struttura commer-
ciale e ricreativa di primo livello nel 
panorama Europeo.
Se ben sfruttata quest’area, oltre che 
nuovi posti di lavoro e investimenti 
dedicati al comparto edile, potrà aiu-
tare Casalecchio a sviluppare e viva-
cizzare un turismo giornaliero e non 
solo di molte persone, che avranno 
l’opportunità se lo vorremo di cono-
scere il nostro territorio.

Matteo Ruggeri
Consigliere PD 

Una strana
ossessione
In questi giorni qualsi-
asi TG, radio giornale o 
quotidiano, dedica tanto 
spazio all’amministrazio-
ne capitolina, eletta da 
due mesi tra i candidati del M5S. 
Da diversi anni organizziamo banchet-
ti informativi a Casalecchio, distribuia-
mo volantini, discutiamo con i passanti 

su argomenti considerati importanti 
sia locali che di carattere nazionale, 
sopportiamo qualche viso disgustato, 
riceviamo qualche parolaccia da chi ci 
tiene a comunicarci che siamo dei vio-
lenti e dei fascisti, insomma per strada 
abbiamo vissuto le situazioni più varie 
e ci siamo abituati a superarle. Fa co-
munque sempre male ricevere offese 
quando in realtà si cerca semplice-
mente e con spirito volontaristico di 
costruire qualcosa di utile alla nostra 
comunità e di stimolare la partecipa-
zione di chi aveva perso le speranze 
che una sua idea o proposta potesse 
divenire realtà. Ma non eravamo pre-
parati a ricevere critiche per i fatti di 
Roma! C’è chi si è avvicinato manife-
standoci tutta la sua delusione e la sua 
amarezza per come il movimento sta 
gestendo la situazione nella capitale. 
Non mi soffermerò in questi spazi per 
chiarire che in realtà nella capitale non 
è accaduto nulla e non sta accaden-
do nulla se non trovare la quadra per 
un gruppo di lavoro che possa fare al 
meglio per la città nonostante decen-
ni di distruzione e saccheggi, non mi 
dilungherò sull’ossessivo e sospetto 
accanimento sulla composizione della 
Giunta Raggi (e badate bene MAI sul 
suo operato) nonostante ben altri fat-
ti più importanti avrebbero meritato 
l’attenzione della stampa, come la si-
tuazione della gestione del terremoto, 
le situazioni di illegalità del Sindaco di 
Milano e gli indicatori economici che 
vedono prospettare il peggioramen-
to della situazione italiana. Vi invite-
rò però ad informarvi in autonomia 
e senza preconcetti o pregiudizi su 
quanto sta accadendo in questi giorni 
e a riflettere sulla stranezza di tanta 
smisurata attenzione per un movi-
mento che viene ritenuto dai politici 
di professione e da tanti giornalisti 
come un accozzaglia di incapaci e di 
ignoranti. 
Noi ci siamo e lottiamo per con-
trastare e cambiare un sistema che 
consideriamo ingiusto ed infelice ma 
non potremo mai rimuovere com-
pletamente decenni di abitudine a 

GRUPPI CONSILIARI
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non informarsi, ad evitare di affrontare seriamente temi 
politici e a lasciar correre qualsiasi ingiustizia o sopruso!  
Il M5S è appunto un movimento nato per cambiare lo stato 
delle cose dando una scossa alla società civile e destinato a 
diluirsi in un mondo migliorato e diverso!
Continuiamo ancora più convinti che prima o poi riuscire-
mo a riprenderci il nostro futuro!

Paolo Rainone
Capogruppo consiliare Movimento 5 Stelle

La verità ti fa mal
...soprattutto quando
la scopri
Ritorniamo sul tema dell’interramento della 
ferrovia e la conseguente eliminazione del 
passaggio a livello per comunicarvi che conti-
nua con grande successo la raccolta di firme 
che proseguirà anche nei prossimi giorni. In 
nemmeno un mese abbiamo raccolto 1500 firme: invitiamo 
chi non avesse firmato a farlo nei seguenti luoghi al Mer-
cato settimanale il mercoledì davanti alla Casa della Cono-
scenza, il sabato e la domenica davanti alla pasticceria Dino.
Queste firme saranno consegnate al Sindaco, nella speran-
za di andare a Roma con lui per ottenere quello che ci 
spetta anche se l’attuale primo cittadino è stato in Giunta 
nei precedenti 10 anni e c’era quando il 29 luglio 2007 vi fu 
una grande manifestazione al Teatro Testoni con un Consi-
glio Comunale pubblico che approvò all’unanimità un Or-
dine del Giorno nel quale si elencavano le considerazioni 
sul traffico che i nostri concittadini conoscono benissimo.
Si considerava che il primo progetto risaliva al 1965, che il 
progetto preliminare è stato approvato dal CIPE nel marzo 
del 2006, che il Comune ha assolto le procedure pagando la 
progettazione dell’opera e testualmente “il progetto della 
Nuova Porrettana prevede anche contestualmente l’inter-
ramento e raddoppio dei binari della Ferrovia Bologna - Pi-
stoia che costituirebbe un importante rafforzamento del 
sistema ferroviario a favore dei tanti pendolari che utiliz-
zano quotidianamente questa tratta ribadisce che il nodo 
ferro-stradale di Casalecchio rappresenta un tassello stra-
tegico per la mobilità locale e nazionale”.
È c’era anche il 12 marzo 2009 quando il Consiglio Co-
munale, sempre all’unanimità,  fece un appello al Governo 
insieme a tutti i concittadini che stavano sopportando l’ag-
gravio dei lavori della 3^  corsia autostradale e decise di 
portare le rimostranze dei cittadini a Roma.
E c’era anche il 4 novembre 2009 quando il Sindaco Gam-

GRUPPI CONSILIARI

berini annunciava una cabina di regia con il presidente Erra-
ni e il Governo ed entro il mese il CIPE avrebbe finanziato 
con 48,8 milioni di euro la parte ferroviaria e con questo 
si sarebbe fatto tutto.
Non sappiamo se c’era  il 17/02 2012 a Roma quando in 
un tavolo con tutti presenti Comune ANAS RFI, Ministro 
si decise di stralciare l’opera ferroviaria da quella stradale! 
Poi nel luglio 2012 ci fu l’approvazione da parte del CIPE 
del progetto definitivo dell’opera stradale e l’annuncio che 
con l’apertura del casello autostradale di Borgonuovo en-
tro la fine 2013 si sarebbe avuto un calo del traffico del 
30%. Poi si arriva ai giorni nostri e la  verità  viene a gal-
la.   Per 50 anni i nostri cittadini sono stati traditi da am-
ministratori che hanno scritto e detto delle cose e fatto 
nulla di tutto ciò. Caro Sindaco non sappiamo se lei c’era, 
o non c’era ma noi della Lista Civica ci siamo e ci battere-
mo sempre per interrare e raddoppiare i binari della linea 
ferroviaria ed eliminare il passaggio a livello. NOI NON 
MOLLIAMO.

Lista Civica Casalecchio di Reno

Il PD volta le spalle a
disabili e anziani 
 
La triste realtà della sanità italiana con 3/4 
regioni che compensano i bilanci sanitari e 
gli sprechi di tutte le altre. Una situazione 
insostenibile resa ancor più grave dal fatto 
che il governo vorrebbe tagliare 1,5 miliar-
di al fondo sanitario nazionale, rispetto ai 113 miliardi di 
stanziamento previsti per il 2017 in base all’accordo con 
le regioni.
Non vorremmo che alla fine si decidesse di dare un po’ di 
più rispetto al 2016 ma meno rispetto a quanto pattuito 
con le stesse. Per questo lanciamo l’allarme e faremo una 
battaglia durissima se il governo confermasse il solito gio-
chino interpretativo sui tagli.
Le linee guida e i criteri di riparto del Fondo Regionale 
(Emilia-Romagna) Non Autosufficienza risalgono oramai 
al 2007-2009 e non soddisfano più le esigenze dei nostri 
cittadini.
La Lega Nord Padania, in Consiglio Regionale ha propo-
sto di rivedere questo strumento e  di  riadattarlo ai tempi 
e alla situazione socio-economica, ottenendo un’apertura 
anche dall’assessorato regionale alla sanità.
Alla prova dei fatti, però,il PD,  in Assemblea Regio-
nale ha votato contro! Su questo tema la Lega Nord 
Padania non transige perché ne va del servizio e delle 
cure ai nostri cittadini!

Mauro Muratori
Capogruppo Consiliare Lega Nord Padania
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POLITICHE ARTICOLATE E MULTIDISCIPLINARI 
PER UNA VERA MOBILITÀ SOSTENIBILE

Più volte abbiamo ricordato come la posizione geografica del no-
stro comune lo caratterizzi da sempre come snodo dei collegamenti 
nord - sud del Paese, oltre che valico appenninico verso la Toscana e 
porta d’accesso delle vallate del Reno e del Samoggia all’urbanizzato 
bolognese. 

Per questo Vittorio Emanuele II fece passare per il nostro territorio la 
cosiddetta “Strada ferrata dell’Italia Centrale”, inaugurata nel 1864 e co-
nosciuta ai più come l’attuale ferrovia Bologna - Pistoia. Per lo stesso 
motivo, esattamente un secolo dopo, veniva inaugurata l’Autostrada 
del Sole o A1 e, per analoghe ragioni, aziende di rilievo nazionale de-
cidono di insediarsi sul nostro territorio. 

Se la mobilità rappresenta un elemento determinante per la com-
petitività di un territorio, negli ultimi decenni abbiamo maturato la 
consapevolezza di quanto essa sia anche strettamente collegata alla 
qualità della nostra vita. Quanto tempo sono obbligato tutti i giorni a 
passare in auto per recarmi al lavoro o per accompagnare i figli nelle 
loro attività? Io e i miei figli abbiamo la possibilità o meno di poter 
effettuare i medesimi spostamenti utilizzando la bicicletta o i mezzi 

pubblici? Quanto il trasporto pubblico è efficiente, appetibile e como-
do? Quanto l’aria del comune in cui vivo è più o meno pulita oppure 
quanto la zona in cui vivo è più o meno silenziosa anche in base alla 
velocità che i veicoli possono fare? Questi sono tutti elementi che 
contribuiscono in modo inequivocabile e determinante alla qualità 
della nostra vita.

Per la forte infrastrutturazione del nostro territorio, che indubbia-
mente nel tempo ci ha mostrato entrambi i lati della medaglia, ma al 
tempo stesso per l’importanza che oggi riveste la mobilità nel deter-
minare la nostra qualità di vita, unita alla maggior complessità che i 
nostri stili di vita hanno oggi rispetto anche solo ad un passato recen-
te, le politiche riferite alla mobilità non possono che essere 
articolate, multidisciplinari, diversificate, plurime.
Per questo, di seguito abbiamo deciso di riportare lo stato d’avanza-
mento di più progetti legati alla mobilità, rimarcando come questa, 
declinata nella sua accezione di sostenibilità, rappresenti un obiettivo 
strategico per questa Amministrazione.

Nicola Bersanetti
Assessore alla Qualità Urbana

17 SETTEMBRE 2016: INAUGURAZIONE DEL COLLEGAMENTO CICLO-PEDONALE DI VIA CANONICA. DA SINISTRA IL SINDACO MASSIMO BOSSO, ENRICO 
RATTI, DIRETTORE DELLA FONDAZIONE DEL MONTE, L’ASSESSORE NICOLA BERSANETTI, LE PROGETTISTE ELENA VINCENZI E MARIATERESA GUERRA

Via Canonica - prima Via Canonica - dopo
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Grandi Opere

Mercoledì 10 agosto 2016, il CIPE (Comitato Interministeriale Pro-
grammazione Economica) ha approvato diversi interventi in 
materia di infrastrutture, confermando il finanziamento al 
progetto “Nodo ferrostradale di Casalecchio di Reno”, la co-
siddetta “Nuova Porrettana”. Quest’ultimo passaggio, necessario 
per definire tutti dettagli procedurali, rende esecutiva l’opera met-
tendo in condizione ANAS, titolare del procedimento, di chiude-
re la gara in corso ed avviare il cantiere.
Ricordiamo che l’opera, attraversando il territorio casalecchiese, con-
sentirà il collegamento con il tracciato della Nuova Porrettana già 
realizzata con l’ampliamento della Terza Corsia fino al confine con il 
Comune di Sasso Marconi. 
La Nuova Porrettana servirà quindi a riorganizzare l’intero flusso di 
traffico diretto e proveniente dalle vallate del Reno e del Setta. Sarà 
così fornita una nuova direttrice per smaltire il traffico di attraver-
samento (oltre 30.000 veicoli al giorno) che ad oggi si riversa sulla 
viabilità locale. 
Si tratta di un’opera complessa che misura 4.200 metri per l’inte-
ro percorso casalecchiese e che comprenderà anche una galleria di 
1.200 metri, in quanto parte del tracciato previsto nella parte più 
centrale e urbanizzata della città, sarà sotterraneo.

Nel frattempo è in costruzione il nuovo casello a Borgonuovo che 
consentirà una diminuzione del flusso di traffico di circa il 20%.
Il casello si ipotizza sarà terminato entro fine primavera 2017.
(vd. articolo di approfondimento a pag. 18).

LA POSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
“È questa la fase finale per arrivare alla realizzazione di questa opera 
fondamentale, attesa dal 1964. È frutto del lavoro delle tante Ammini-

strazioni che ci hanno preceduto e della collaborazione della Regione 
Emilia Romagna che ci ha supportato in questa ultima e delicata fase.
Ci rapporteremo con i nostri cittadini per illustrare le modalità della 
fase esecutiva dei lavori che saranno complessi ma determinanti per 
il futuro della nostra città.

Attualmente la copertura economica è sufficiente a realizzare la sola 
parte stradale. 
Non intendiamo rinunciare a questo finanziamento e, come scritto 
nel programma elettorale del centro sinistra, oggi abbiamo compiuto 
una scelta di responsabilità per risolvere intanto uno dei problemi 
esistenti, certamente quello più sentito relativo al traffico di attraver-
samento.

Al tempo stesso, chiederemo con   forza a Rete Ferroviaria Italiana 
ed al Governo di non perdere questa occasione concreta di avvio di 
lavori per finanziare anche l’interramento della ferrovia. 
Il nostro obiettivo ed il nostro impegno saranno quindi diretti ora a 
far realizzare un intervento di alta qualità sulla mobilità sostenibile, 
con la possibilità del raddoppio dei binari e quindi l’eliminazione del 
passaggio a livello di via Marconi per ricucire finalmente il nostro 
centro. 
In parallelo è già stato chiesto alla Regione Emilia Romagna di attivare 
un tavolo tecnico con le ferrovie per ridurre fin da subito i tempi di 
chiusura dell’attuale passaggio a livello.
Ci auguriamo che questo sia un obiettivo condiviso che - come sem-
pre finora è stato sulla Nuova Porrettana - unifichi gli sforzi di cit-
tadini e forze politiche per produrre quella mobilitazione che arrivi 
al risultato finale nell’interesse del nostro territorio, dell’ambiente 
dell’economia e quindi della qualità della vita dei nostri cittadini”.

NUOVA PORRETTANA: A CHE PUNTO SIAMO
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Inquadramento territoriale
Lo svincolo telepass di Borgonuovo si situa al km 200 circa dell’autostrada A1, poco più 
a sud del Nuovo Cavalcavia Cartiera sopra l’autostrada, realizzato nell’ambito dei lavori 
della SS64 (Porrettana) e che quindi costituisce il raccordo funzionale dei lati Ovest ed 
Est dell’infrastruttura principale. 
Il nuovo casello avrà la funzione di trasferire in autostrada il traffico proveniente dalla 
valle del Reno e dall’abitato di Sasso Marconi e sarà una struttura definitiva, che resterà 
in funzione anche dopo l’apertura del collegamento del tratto di nuova Porrettana nel 
comune di Casalecchio di Reno.

Il progetto in sintesi
Verranno realizzate due nuove rampe di svincolo posizionate lungo l’autostrada A1, aven-
ti lo scopo di collegare l’asse autostradale alla viabilità locale.
Il collegamento tra i quadranti Est ed Ovest dello svincolo è garantito dall’esistente ca-
valcavia di Via Cartiera in sovrappasso all’autostrada A1.
Si prevede l’adeguamento di alcune opere autostradali già presenti e la realizzazione di 
nuove opere tra cui una barriera anti-rumore e due nuove rotatorie, una lungo la Nuova 
Porrettana, l’altra di collegamento alla viabilità locale di Borgonuovo.
L’architettura del sistema di esazione previsto, con due porte per piazzale, è del tipo ad 
elevata automazione con sole piste TELEPASS.

Modifica progettuale
A causa dell’interferenza con l’oleodotto militare, si è optato per modificare lievemente 
il layout progettuale in modo da andare incontro alle richieste dell’ente gestore nell’in-
tento di agevolare la procedura approvativa alla sua risoluzione. 
Le modifiche riguardano sostanzialmente la posizione della rotatoria di collegamento 
con Borgonuovo, l’adeguamento dei tracciati delle rampe in attestamento e la modifica 
delle aree di rimodellamento adiacenti.

Attività in corso
Ad oggi è stata eseguita la bonifica da ordigni bellici sulla quasi totalità delle aree di 
cantiere. 
È stata eseguita la cantierizzazione per l’ampliamento della rampa esistente di interse-
zione a raso SS64 Porrettana ed il rilevato di ampliamento fino al piano di posa pavimen-
tazione.
È stata risolta, con spostamento provvisorio, l’interferenza con le rampe di immissione 
in carreggiata nord, e di uscita in carreggiata sud, costituita da cavi Telecom (fibra ottica).
Infine, sono in corso le attività di scotico delle aree bonificate preparatorie all’esecuzione 
dei piani di posa dei rilevati.
L’impulso alle attività di cantiere, fondamentalmente per le problematiche sopra citate, 
avverrà presumibilmente nel mese di ottobre non appena si saranno concluse le verifiche 
per il rilascio delle autorizzazioni al subappalto richieste dall’Appaltatore.

Ing. Rocco Raiele - Direttore Lavori 
Spea Engineering

Allargamento provvisorio rampa uscita
Porrettana in corrispondenza dei laghetti

AVANZAMENTO LAVORI SVINCOLO 
TELEPASS DI BORGONUOVO

Esecuzione scotico area di lavoro per rotatoria lato carreggiata sud (ex-orti comunali)

Spostamento provvisorio FO Telecom lungo 
Carreggiata Sud - per realizzazione rampa di 

accesso al casello
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RIORGANIZZAZIONE SOSTA
NEL CENTRO DELLA CITTÀ

La Giunta comunale ha deliberato alcune misure di riorganizzazione della sosta nel cen-
tro della città supportate dai risultati di recenti analisi eseguite dai tecnici comunali che 
hanno riguardato l’impatto della Casa della Salute sulla domanda di sosta.
Le due azioni recentemente realizzate - che erano già state discusse e deliberate 
nel 2013, poi sospese nell’attesa di valutare il reale impatto della Casa della Salute sul 
centro cittadino - sono:
l la prima, sul piazzale Rita Levi-Montalcini, aveva lo scopo di incentivare la rota-
zione della sosta a favore delle attività insediate nei dintorni, così come già sperimentato 
per gli altri parcheggi concentrati delle Poste e di Casa della Conoscenza. È stata individua-
ta una quota pari al 70% dei complessivi 180 stalli disponibili da destinare a pagamen-
to. Le tariffe sono identiche a quelle del parcheggio di Casa della Conoscenza. 
La parte restante, equivalente almeno al 30% degli stalli, è rimasta invece gratuita e 
a libera utenza al fine di mantenere una dotazione per le soste di lunga durata;
l la seconda azione aveva invece l’obiettivo di aumentare l’offerta complessiva di 
sosta nel centro cittadino e, più specificatamente, di rispondere all’aumentato 
fabbisogno nella giornata del mercato del mercoledì. Viene quindi aperto in que-
sti giorni, sperimentalmente ad accesso gratuito, anche il parcheggio Ronza-
ni che, per la sosta di lunga durata, si aggiunge ai parcheggi gratuiti ai lati della Sta-
zione Casalecchio Ronzani. Il parcheggio Ronzani fu acquisito dall’Amministrazione 
comunale, senza esborsi economici attraverso accordi urbanistici, proprio con l’obiettivo 
di dare una duplice risposta sia alla nuova domanda di sosta della Casa della Salute sia al 
futuro cantiere della Nuova Porrettana.

Da ultimo, nel corso del 2017, l’Amministrazione comunale ha intenzione di consentire 
il pagamento della sosta attraverso l’uso degli smartphone al fine di agevolare l’utenza e 
sviluppare campagne promozionali assieme al mondo del commercio cittadino.

AVVIATI I LAVORI DI RIORDINO DELLA SEGNALETICA VERTICALE
Gli interventi di modifica della viabilità attuati dal 2010 ad oggi hanno seguito gli indirizzi espressi nel Piano Generale del Traffico Ur-
bano che, tra le altre cose, ha previsto anche il riordino completo della segnaletica stradale verticale.
Il progetto è giunto alla fase attuativa e i primissimi interventi ora in esecuzione riguardano l’adeguamento dei cartelli di inizio e fine del 
centro abitato. Molti dei segnali presenti sul territorio ormai obsoleti o mal posti saranno eliminati a tutto vantaggio del decoro urbano e 
della sicurezza ma saranno anche installati i cartelli di individuazione delle zone 30 istituite dal Piano del traffico per tutelare i pedoni e i 
ciclisti e per la riduzione dell’inquinamento acustico. 
Per arrivare a completamento delle lavorazioni occorreranno circa due anni. L’importo del progetto è di 333.000 euro, il 60% dei quali è 
finanziato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell’ambito del Piano Nazionale della sicurezza stradale.

AGEVOLAZIONI SOSTA PER VEICOLI 
ELETTRICI/IBRIDI E NEO GENITORI
Ricordiamo che sono in vigore da aprile 2015 
le agevolazioni per la sosta per veicoli elettri-
ci/ibridi/a metano e gpl, per donne in gravidan-
za e neo-genitori.
Veicoli elettrici e ibridi
Sono  esentati  dal pagamento i possessori 
di tutti veicoli elettrici ed ibridi nelle aree di 
tariffazione oraria, previa esposizione sul pa-
rabrezza anteriore di copia della carta di cir-
colazione, ripiegata in modo da celare i dati 
personali ma lasciando in evidenza i dati della 
targa e dell’alimentazione.
Veicoli alimentati a metano o GPL
Hanno  diritto all’agevolazione  tariffaria 
per gli abbonamenti mensili ed annuali per la 
sosta i possessori di veicoli alimentati a meta-
no o GPL, quantificata in meno 30% nel caso 
di abbonamenti mensili e meno 10% per gli 
abbonamenti annuali.
Donne in gravidanza e i genitori
con prole neonatale
Sono  esonerati dal pagamento sosta  le 
donne in gravidanza e i genitori con prole ne-
onatale residenti a Casalecchio di Reno, con 
patente cat. B in corso di validità. È necessario 
però  chiedere il Contrassegno Identifi-
cativo Temporaneo  presso lo  Sportello 
Semplice.
La validità del contrassegno scade al compi-
mento di un anno di età del bambino. Bisogna 
presentare copia della patente dei genitori, au-
tocertificazione di nascita del bambino, oppu-
re, prima della nascita, certificato medico che 
attesti lo stato di gravidanza e la presunta data 
di nascita.

Piazzale Rita Levi-Montalcini

Novità sulla sosta







22 IL PUNTO: SPECIALE MOBILITÀ

SOSTA IN CENTRO:
TUTTI I PARCHEGGI DISPONIBILI

PARCHEGGI A PAGAMENTO
l PARCHEGGIONE “CASA DELLA CONOSCENZA” - N. stalli sosta: 154
Tariffa: 0,20 euro per i primi 90 minuti e 1 euro/h per le successive ore, dal lunedì al sabato, dalle ore 
8.30 alle 19.30. Importo minimo 0,20 euro, massimo 6 euro.
l PORRETTANA POSTE - N. stalli sosta: 86 a pagamento e 14 gratuiti
Tariffa: 0,20 euro per i primi 90 minuti e 1 euro/h per le successive ore, dal lunedì al sabato, dalle ore 
8.30 alle 19.30. Sosta giornaliera a forfait 3 euro. 
l PIAZZALE RITA LEVI-MONTALCINI - N. stalli sosta: 121 a pagamento e 59 gratuiti
Tariffa: 0,20 euro per i primi 90 minuti e 1 euro/h per le successive ore, dal lunedì al sabato, dalle 8.30 
alle 19.30, il mercoledì dalle 16.00 alle 19.30. Sosta giornaliera a forfait 3 euro. 
l CAVALCAVIA (via Bixio) - N. stalli sosta: 87
Tariffa: 1 euro/h, dal lunedì al sabato, dalle ore 8.30 alle 19.30. Importo minimo 0,20 euro, massimo 3 
euro. Sosta giornaliera 3 euro. 

l PIAZZA STRACCIARI - N. stalli sosta: 36
l via MARTIRI DELLA LIBERTÀ, G. ROSSINI - N. stalli sosta: 82
l via VOLTA, via RIGHI, via CARDUCCI - N. stalli sosta: 39
l via RAGAZZI DELLA CHIUSA - N. stalli sosta: 35
Tariffa: 1 euro/h dal lunedì al sabato, dalle 8.30 alle 19.30. Importo minimo 0,20 euro, massimo 6 euro.

l COOP - N. stalli sosta: 60
Tariffa: prima ora gratis con disco orario, poi 1 euro/h dal lunedì al sabato, dalle ore 8.30 alle 19.30. 
Importo min. 0,20 euro, massimo 6 euro.

La sosta è sempre gratuita di domenica, nei festivi e per il patrono (San Martino - 11 novembre).

PARCHEGGI GRATUITI
l DI FIANCO ALLA CASA DELLA SALUTE (accesso da via Porrettana - rotonda Biagi)
N. stalli sosta: 20 
l GALLERIA RONZANI (di prossima apertura al momento di andare in stampa)
N. stalli sosta: 94 Tutti i giorni ore 7.00 - 20.00 
l STAZIONE CASALECCHIO RONZANI - N. stalli sosta: 60 
l IN FONDO A VIA SANDRI (zona Marconi alta) - N. stalli sosta: 80
l PARCO DEL LIDO - N. stalli sosta: 60 

In un raggio di 500 metri dal centro si trovano anche:
l MUNICIPIO - N. stalli sosta: 182
l STAZIONE GARIBALDI MERIDIANA
N. stalli sosta: piazzale est 91 - N. stalli sosta: piazzale ovest 41 
l CIMITERO - N. stalli sosta: 61 

ABBONAMENTI PER LA SOSTA
A PAGAMENTO
l Abbonamento mensile = euro 35,60 iva comp. 
l Abbonamento annuale = euro 231,80 iva comp. 
l Abbonamento mensile
metano / gpl = euro 25,50 iva comp. 
l Abbonamento annuale
metano / gpl = euro 208,50 iva comp.
l Abbonamento mensile
“Piazzale Rita Levi-Montalcini” = euro 30,50 iva comp. 
l Abbonamento annuale
“Piazzale Rita Levi-Montalcini” = euro 193,00 iva comp. 
l Abbonamento mensile “Piazzale Rita Levi-Montalcini”
Ridotto abb. annuale TPL = euro 21,00 iva comp. 
l Abbonamento annuale “Piazzale Rita Levi-Montalcini”
Ridotto abb. annuale TPL = euro 174,00 iva comp. 

Per info sugli abbonamenti: 
Adopera Srl - via Guido Rossa - www.adoperasrl.it
tel. 051 598364 - mail adoperasrl@adoperasrl.it
Orari di ricevimento:
dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 12:30

Parcheggio Coop

Parcheggio Piazza Stracciari

Parcheggione “Casa della Conoscenza”
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PIANO ARIA INTEGRATO REGIONALE
(PAIR)
Le limitazioni alla circolazione dal 2 ottobre 2016 al 31 marzo 2017

QUALI VEICOLI DEVONO RISPETTARLE
Tutti i veicoli a motore ad esclusione di tutti i veicoli elettrici, ibridi, a metano e 
GPL, o con almeno 3 persone a bordo (car pooling), i veicoli in deroga specificati nell’ordi-
nanza comunale (veicoli di emergenza e di soccorso, veicoli in servizio pubblico, appartenenti ad 
Aziende che effettuano interventi urgenti e di manutenzione sui servizi essenziali, veicoli attrez-
zati per il pronto intervento, ecc.). Possono inoltre circolare i veicoli a benzina EURO 2 e 
successivi e i diesel EURO 4 e successivi. Per quanto riguarda motocicli e ciclomotori, 
possono circolare quelli di classe EURO 1 e successivi.
DOVE
Comuni interessati alle limitazioni della circolazione: 
Bologna; agglomerato di Bologna: Argelato, Calderara di Reno, Casalecchio di Reno, Castel 
Maggiore, Castenaso, Granarolo dell’Emilia, Ozzano dell’Emilia, Pianoro, San Lazzaro di Savena, 
Zola Predosa; Imola.
QUANDO
Dal 2 ottobre 2016 al 31 marzo 2017, dal lunedì al venerdì tra le 8.30 e le 18.30 e 
nelle “domeniche ecologiche” (la prima domenica di ogni mese, tranne nel mese di gennaio).
Nel mese di gennaio le limitazioni alla circolazione sul territorio di Casalecchio di Reno saranno 
in vigore, non la prima, bensì la seconda domenica del mese e precisamente l’8 gennaio 2017. Le 
giornate festive di sospensione delle limitazioni sono invece: martedì 1° novembre 2016, venerdì 
11 novembre 2016 (giorno di San Martino, Patrono di Casalecchio di Reno), giovedì 8 dicembre 
2016, lunedì 26 dicembre 2016 e venerdì 6 gennaio 2017.
MISURE EMERGENZIALI
In caso di superamento del valore limite giornaliero del PM10 per 7 giorni continua-
tivi, si applica la limitazione della circolazione anche alla domenica successiva allo 
sforamento e le limitazioni interesseranno anche tutti i veicoli diesel EURO 4 (potranno 
circolare i veicoli diesel euro 5 e successivi). Le misure emergenziali (Allarme Smog) sa-
ranno attuate previa ordinanza pubblicata sul sito del Comune: www.comune.casalecchio.bo.it

COS’È IL PAIR?

Non solo limitazioni...
Il PAIR (Piano Aria Integrato Regionale) nasce dalla ne-
cessità di proteggere la salute dei cittadini e la qualità 
dell’ambiente in cui viviamo, facendo rientrare il livello 
delle sostanze inquinanti. Sono 90 le azioni individuate 
per ridurre l’inquinamento dell’aria con le quali la Regio-
ne mette in campo le misure necessarie a rientrare nei 
valori limite fissati dall’Unione
Europea da qui al 2020. Le misure intervengono su tut-
te le fonti di emissione dirette ed indirette di inquinanti, 
coinvolgendo cittadini, istituzioni, imprese e associazioni, 
e sono articolate in cinque ambiti di intervento principali: 
le città, la pianificazione e l’utilizzo del territorio, la mobi-
lità, l’energia, le attività produttive e l’agricoltura.

Sai cosa respiri?
L’aria è composta dal 78 % di azoto, 21 % di ossigeno e 1 
% di argon ma contiene anche vapore acqueo e piccole 
quantità di altri gas e particelle emessi nell’atmosfera sia 
da fonti naturali che dall’uomo.
I principali inquinanti che si trovano nell’aria sono: mo-
nossido di carbonio (CO), biossido di zolfo (SO2), ben-
zeni, particolato (PM 10 e PM 2.5), ossidi di azoto (NOX), 
ammoniaca (NH3) e biossido di azoto (NO2). Per la 
maggior parte di questi inquinanti risulta ancora alto il 
numero di sforamenti dei livelli di sicurezza fissati dalla 
normativa europea.
Gli effetti negativi dell’inquinamento atmosferico sulla 
salute umana sono ormai noti: l’esposizione all’inquina-
mento comporta infatti danni al sistema cardiovascolare 
e respiratorio. L’Agenzia Internazionale per la Ricerca 
sul Cancro (IARC) ritiene che le polveri fini siano tra le 
cause dirette del tumore al polmone, ed è quindi fonda-
mentale e prioritario eliminarle dall’aria che respiriamo.
Gli effetti sanitari dell’inquinamento atmosferico hanno 
anche importanti ripercussioni economiche, principal-
mente dovute al costo sociale della morbilità (deduzioni 
di reddito derivanti dalla malattia, costi delle cure medi-
che, costo dei ricoveri ospedalieri, ecc.) ed al costo so-
ciale della mortalità.
Il PAIR2020 (Piano Aria Integrato Regionale) nasce quindi 
dalla necessità di proteggere la salute dei cittadini e la 
qualità dell’ambiente in cui viviamo, facendo rientrare il 
livello delle sostanze inquinanti nell’aria entro i limiti di 
sicurezza europei.

Cosa possiamo fare!
Per mobilità e trasporti il PAIR 2020 prevede un sistema 
di trasporto sostenibile: ampliamento delle aree pedonali, 
ciclabili e zone a traffico limitato; riqualificazione e poten-
ziamento dei servizi di trasporto pubblico, promozione 
della mobilità elettrica; limitazione progressiva dell’acces-
so ai centri abitati per i veicoli più inquinanti.
Gli obiettivi del PAIR 2020 sono condivisi nelle “Linee di 
Indirizzo del PUMS metro Bo” (Piano Urbano della Mo-
bilità Sostenibile del territorio metropolitano bolognese), 
che prevede una serie di misure sostenibili per la piani-
ficazione della mobilità che puntano ad un minor, e più 
razionale, uso dell’auto a favore di mezzi meno inquinanti, 
nonché alla definizione di politiche più green per la mobi-
lità. La campagna di sensibilizzazione regionale che punta 
a informare i cittadini sulla qualità dell’aria e promuove 
uno stile di vita rispettoso dell’ambiente.

CONTINUA A PAGINA 24

Mobilità sostenibile
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ZONE DI CASALECCHIO DI RENO ESCLUSE DALLE LIMITAZIONI

- Gli itinerari all’interno del centro abitato che costituiscono vie di accesso ai 
parcheggi scambiatori, ed alle strutture di ricovero e cura (ospedali):
• via Porrettana: dall’accesso al centro abitato a sud fino alla rotatoria Biagi; dalla rotatoria 
Biagi al confine ad est con via Don Luigi Sturzo e via Caravaggio a Bologna;
• Asse Attrezzato Sud-Ovest e relative rampe di ingresso ed uscita su via 63° Brigata 
Bolero e sulla Nuova Porrettana;
• Via Bazzanese dal confine ovest con il Comune di Zola Predosa fino alla rotatoria Biagi;
• Via 63° Brigata Bolero dal confine nord con Bologna (con la via Caduti di Casteldebole) 
alla rotatoria posta presso l’intersezione con via Piave, via Ugo bassi, via della Stazione e 
via Berlinguer;
• Via della Stazione;
• Via Piave;
• Via Bixio: tratto compreso tra via Garibaldi e via Piave e tratto compreso tra via Piave 
e l’accesso al parcheggio del Cavalcavia;
• Via Garibaldi tra via Porrettana e via Bixio;
• Via dei Mille da via Garibaldi all’accesso del parcheggio del Municipio;
• Via Ugo bassi dalla rotatoria posta presso l’intersezione con via Piave, via 63° Brigata 
Bolero, via della Stazione e via Berlinguer a via Garibaldi;
• Via Berlinguer dalla rotatoria posta presso l’intersezione con via Piave, via Ugo bassi, 
via 63° Brigata Bolero alla rotatoria posta presso l’intersezione con via Aldo Moro e via 
Cristoni;
• Via Cristoni dalla rotatoria posta presso l’intersezione con via Aldo Moro all’ingresso al 
parcheggio della stazione Casalecchio Garibaldi lato ovest;
• Via Aldo Moro dalla rotatoria posta presso l’intersezione con via Berlinguer e via Cristoni 
fino all’ingresso al parcheggio multipiano antistante il centro commerciale Meridiana;
• Rampe d’accesso ed uscita dalla Nuova Porrettana;
• Via dei Martiri della Libertà da via Porrettana a via Marconi;
• Via Ronzani da via Marconi all’ingresso del parcheggio della Stazione Centrale;
• Via Marconi da via Toti a via Porrettana (nord);
• Via Toti da via Marconi al Piazzale Rita Levi Montalcini.

- Le seguenti zone interne al centro abitato non adeguatamente servite dal 
trasporto pubblico locale (TPL):
• Zona Arcobaleno delimitata dalla linea ferroviaria Bologna-Vignola, dall’autostrada A1 e 
dal confine comunale con il Comune di Zola Predosa, come esemplificato in planimetria 
allegata;
• Zona industriale - Via Del Lavoro delimitata dalle autostrade A1 e A14 e dal confine 
comunale con i Comuni di Bologna e Zola Predosa, come esemplificato in planimetria 
allegata;

- Gli ambiti comunali esterni al centro abitato.

Scopri i dettagli dei percorsi consentiti e la classe del tuo veicolo:
www.cittametropolitana.bo.it/pianoaria

Contatti:
Polizia Municipale numero verde 800 253808
polizia.municipale@comune.casalecchio.bo.it

AUTO NUOVE PER IL CAR-SHARING
Sono due Fiat 500 nuove di zecca (di cui una L) quelle ora a disposizione davanti 
al Municipio per gli utenti del car-sharing. Il servizio è gestito da Tper in collabo-
razione con la Città Metropolitana di Bologna.
Da anni anche il Comune di Casalecchio di Reno aderisce. 

Per avere tutte le informazioni sul servizio, come iscriversi, le tariffe, i parcheggi 
disponibili, visitate la pagina www.tper.it/car-e-bike-sharing/carsharing

PROGETTO INTEGRATO DI MOBILITÀ:
LA PAROLA A TPER
Il progetto integrato di mobilità di Bologna è 
stato sviluppato a livello definitivo da TPER e 
consegnato al Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti nel mese di luglio del 2015 a 
seguito di approvazione con delibera CIPE n. 
122 del 26 novembre 2012.

Il progetto del valore di 382 milioni di euro è 
stato finanziato nell’ambito della Legge Obiet-
tivo e vede un finanziamento dello Stato di 
circa 236 milioni, di TPER per 8 milioni oltre 
ad ulteriori finanziamenti di minor rilievo da 
parte degli enti territoriali.
Il progetto definitivo è stato approvato dal 
CIPE nella seduta del 1 maggio 2016 e si è in 
attesa a breve della pubblicazione sulla Gaz-
zetta ufficiale della relativa delibera che con-
sentirà l’avvio degli appalti ai sensi della nuova 
legge per l’esecuzione dei lavori pubblici D.lgs 
50/2016.

Il progetto prevede, oltre ad interventi di 
miglioramento delle stazioni ferrovia-
rie  (comprese anche la Bologna - Vignola 
e la Bologna - Portomaggiore), l’acquisto di 
7 elettrotreni Staderini ETR 350 per ren-
dere più confortevoli i viaggi dei pendolari e 
la realizzazione di 4 filovie, una delle quali 
toccherà anche il territorio di Casalec-
chio di Reno. 
La realizzazione della linea filoviaria nel ter-
ritorio di Casalecchio consentirà   anche la 
riqualificazione dei tratti stradali e di 
marciapiedi attualmente ammalorati ed il 
collegamento del capolinea di via Mar-
coni e della Stazione Garibaldi con il 
centro di Bologna.

L’intervento prevede anche l’acquisto di nuo-
vi filobus snodati da 18 metri di ultima ge-
nerazione dotati di climatizzazione integrale, 
supercapacitori, per un risparmio dei consumi 
pari al 30% ed una maggiore offerta di posti a 
sedere ed in piedi rispetto agli attuali autobus 
da 12 metri di lunghezza.

Fabio Monzali
Responsabile Area Impianti Tper SpA
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IL NUOVO COLLEGAMENTO
CICLO-PEDONALE VIA CANONICA

Nella Settimana Europea della Mobilità sostenibile, lo scorso 17 settembre è 
stato inaugurato il collegamento ciclo-pedonale tra i Vialetti Baldo Sauro e 
Collado, nell’ambito del completamento dell’itinerario pedo-ciclabile tra la 
Chiusa del Reno e Castel Maggiore lungo il Canale di Reno e il Canale Navile, re-
alizzato grazie al contributo della Fondazione del Monte e in collaborazione con la 
Fondazione Villa Ghigi. 
L’intervento ha comportato, oltre al tratto ciclo-pedonale di collegamento fra i vialetti 
Baldo Sauro e Collado, la realizzazione di due attraversamenti pedonali rialzati, 
uno in prossimità dell’intersezione con via Porrettana e il secondo all’altezza di Vialetto 
Baldo Sauro. 
L’opera si configura come una globale riqualificazione urbana del primo tratto di via 
Canonica e comprende anche la rilocalizzazione della sosta veicolare in via Porrettana. 
All’inaugurazione sono intervenuti il Sindaco Massimo Bosso, Nicola Bersanetti, As-
sessore alla Qualità Urbana del Comune di Casalecchio di Reno, Enrico Ratti, Diretto-
re Generale Fondazione del Monte, Elena Vincenzi, Progettista, Mariateresa Guerra, 
Fondazione Villa Ghigi. Ha partecipato anche FIAB (Federazione Italiana Amici della Bi-
cicletta) - Monte Sole Bike Group con il Presidente Claudio Cinti e Patrizio Patrizi.

“Un intervento molto puntuale ma altrettanto importante sotto vari aspetti” - sottolinea l’As-
sessore Nicola Bersanetti - “Quello di natura più locale riguarda il miglioramento di un 
luogo che storicamente aveva varie criticità sotto il profilo della sicurezza sia pedonale che 
ciclabile data dalla conformazione dell’area. Inoltre, su un piano metropolitano di strategie legate 
alla mobilità sostenibile, rappresenta una ricucitura determinante sull’asse Lungo Reno - Navile 
che ora si completa. Quest’opera si innesta su una progettualità ancora più vasta di carattere 
europeo denominata EuroVelo 7. L’intervento rappresenta quindi un miglioramento nella vita 
quotidiana di chi abita nella zona o ne fruisce, ma al tempo stesso promuove una mobilità 
ciclabile e sostenibile più ad ampio spettro”.

L’inaugurazione era inserita all’interno dell’evento “Da Bologna a Eco in bici” orga-
nizzato da Spazio Eco e Monte Sole Bike Group in collaborazione con Demetra 
Social Bike, Spezial Cycle ed Esecreando.

In virtù della fattiva collaborazione tra Amministrazione comunale e Autostrade per l’Italia sono in fase avanzata i lavori di completamento della pista ciclabile 
di San Biagio che metterà in connessione l’abitato di San Biagio con via Allende, bypassando il cavalcavia autostradale.
È stato infatti richiesto e ottenuto da Autostrade il prolungamento del tracciato da via Micca a via Allende. La conclusione dei lavori è prevista entro fine 2016.

Collegamento ciclabile tra San Biagio e via Allende

Le piste ciclabili
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COLLEGAMENTI CICLABILI
E COLONNINE ELETTRICHE: 
IL COMUNE PARTECIPA A DUE BANDI

Collegamenti ciclabili
I progetti che riguardano la realizzazione dei collega-
menti ciclabili tra Casalecchio e Zola Predosa e tra San 
Biagio e Sasso Marconi partecipano al bando della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri denominato “Bando 
per la presentazione di progetti per la predisposizione del 
programma straordinario di intervento per la riqualificazione 
urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolita-
ne e dei comuni capoluogo di provincia”.
Il progetto relativo al collegamento ciclabile tra 
Ceretolo e Zola Predosa prevede la ricucitura tra 
via del Carso e via Sabotino dell’itinerario ciclabile 
in sede propria e privo di barriere architettoniche - che 
attualmente in questo tratto si interrompe - per con-
giungersi alla pista ciclopedonale del Parco Fabbreria. 
Il collegamento tra San Biagio e Borgonuovo 
prevede invece la realizzazione di un percorso ciclo-
pedonale di 600 m lungo il lato destro di via Porrettana, 
dall’innesto con via Resistenza fino al confine sud del 
territorio comunale. L’itinerario raggiunge la tappa in-
termedia costituita dai resti dell’ingresso storico di Villa 
Toiano. I progetti sono stati raccolti tra fine agosto e 
inizio settembre dalla Città Metropolitana di Bologna 
che successivamente li ha inviati alla Presidenza del 
Consiglio.

Colonnine elettriche
Nel marzo del 2015 la Giunta comunale aveva appro-
vato con la deliberazione n. 18 una serie di agevolazioni 
per la sosta nei parcheggi a tariffazione oraria tra le qua-
li trova spazio la possibilità di sostare gratuitamente per 
i veicoli elettrici ed ibridi. Questa scelta si propone di 
agevolare economicamente l’utilizzo di veicoli a minor 
impatto ambientale in linea con le disposizioni dal Piano 
Aria Integrato Regionale. In questa cornice si inquadra 
la scelta dell’Amministrazione comunale di partecipare 
al bando emesso dal Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti che prevede un programma di finanziamenti 
derivanti dal “Piano infrastrutturale per la ricarica dei veicoli 
alimentati ad energia elettrica”. 
Il Comune di Casalecchio di Reno intende quindi alline-
arsi al Comune di Bologna che recentemente ha collo-
cato sul suo territorio alcune colonnine pubbliche per 
la ricarica dei veicoli elettrici, con l’obiettivo di ampliar-
ne l’offerta anche in provincia. 
Nello studio di fattibilità presentato nel maggio scorso 
alla Regione Emilia-Romagna - che è stata il punto di 
raccolta di tutti i progetti regionali poi trasmessi al Mi-
nistero - si individuano 5 punti di ricarica caratterizzati 
da elevata domanda di sosta veicolare per la vicinanza a 
luoghi ed attività fortemente attrattori:
1) parcheggio adiacente la Casa della Salute nel Piazzale 
Rita Levi-Montalcini;
2) parcheggio adiacente la Casa della Conoscenza;
3) parcheggio antistante la sede municipale;
4) parcheggio presso la Stazione Casalecchio Garibaldi 
5) parcheggio in via Guido Rossa (zona industriale via 
del Lavoro).
Attualmente si è in attesa da parte del Ministero del 
decreto che approva i progetti presentati.

LA CITTÀ VISTA DALLA BICICLETTA
Intervista a Stefano Natali, Associazione Esecreando

Di che cosa si occupa l’Associazione Esecreando?
L’associazione Esecreando è nata nel 2014 all’interno del progetto Blogos ed ha riunito i sogni dei 
ragazzi che fino a quel momento hanno vissuto il centro giovanile come utenti. Dal 2015 Esecre-
ando collabora con Officina delle Muse, Opengroup e Arci a Spazio Eco e in questi due anni ha 
avviato alcuni progetti come Lib(e)ro Scambio, che invita i lettori grandi e piccoli a scambiare 
libri e a leggerne di nuovi, come Ecosolidal, un festival di due giorni che ha accolto band giovanili 
del territorio bolognese e raccolto denaro per Emergency Bologna, oppure come Eco Zaidam, la 
rassegna musicale estiva che quest’anno ha animato splendide serate nel giardino di Spazio Eco con 
musica acustica. Sempre a Spazio Eco, Esecreando gestisce la sala prove musicale che da quest’anno 
sarà chiamata “il garage” e sarà una delle stanze che comporrà Spazio Eco: la casa sul fiume. Dal 
2014 collaboriamo con l’associazione Borgomondo per la realizzazione di eventi musicali e dal 
2015 facciamo parte del comitato promotore del Bike Pride di Bologna.
In poche parole, Esecreando è un’associazione che tiene a promuovere qualsiasi forma di cultura, 
nel senso più stretto del termine: arte, informazione e conoscenza del mondo e della società in cui 
viviamo sono i temi che ci stanno più a cuore.

Usando quotidianamente la bicicletta, quali sono dal suo punto di vista gli aspetti da 
migliorare per rendere la città sempre più a misura di una mobilità dolce?
Per poter migliorare la mobilità del nostro territorio è fondamentale promuovere l’uso della bici-
cletta e le sue virtù cominciando dalle scuole elementari attraverso le iniziative come il patentino 
del ciclista, fino all’università che nell’ultimo anno ha approfondito molto il tema della bicicletta tra 
gli studenti. È importante continuare ad investire nella creazione e nella manutenzione delle piste 
ciclabili che oggi collegano il centro di Bologna con i comuni limitrofi ed è altrettanto importante 
collegare i comuni più distanti dal centro città. Usare la bici significa tornare ad ascoltare il proprio 
corpo che ha bisogno di muoversi ma anche di riposo e quindi di ritmi più lenti rispetto a quelli 
dettati dallo stile di vita frenetico affermatosi in questi anni.

Quali sono i prossimi eventi, progetti e collaborazioni di Esecreando per coinvolgere 
un numero sempre maggiore di persone attorno ai temi che vi stanno a cuore?
Ad ottobre prenderà il via un nuovo laboratorio chiamato “Pump my bike” pensato per i ciclisti 
che vogliono personalizzare la propria bici con colori, fari e adesivi. Questa idea nasce dai soci più 
sensibili ai temi della mobilità sostenibile, in particolar modo a quello della bicicletta, e dallo splen-
dido rapporto con gli educatori del centro giovanile di Spazio Eco.
Il corso è cominciato lo scorso 3 ottobre alle 16,00. Per saperne di più scrivete a esecreando.
info@gmail.com oppure consultate il sito: www.spazioeco.it

Un’ultima curiosità, quali itinerari casalecchiesi consiglierebbe per chi ama la bici-
cletta?
Ne consiglio due: le stradine e le piste sterrate del Parco della Chiusa perfette per le famiglie che 
vogliono girare tra il bosco e i prati e ideale per i bambini che vogliono imparare ad andare senza 
mani o senza ruotini, rischiando al massimo di cadere sull’erba.
Un altro bel percorso che collega la nostra città al centro di Bologna comincia da via Scaletta (che 
nasce da un vecchio percorso per i treni) e attraverso vari semplici tratti arriva fino al centro 
storico. È un tracciato tranquillo e sicuro su cui pedalano tanti ciclisti tutti i giorni per andare a 
studiare o lavorare.

Lo scorso 17 settembre a Spazio Eco, insieme ai componenti del Monte Sole Bike 
Group ci sono, a partire dal secondo da sinistra, Daniele Festi, Spazio Eco, Claudio 

Cinti, Presidente FIAB Bologna, Nicola Bersanetti, Assessore alla Qualità urbana



PROGETTO PEDIBUS:
LETTERA APERTA ALLE FAMIGLIE

Care famiglie, anche quest’anno, grazie alla collaborazione con i volontari “Amico Vigile”, 
attiviamo il progetto Pedibus giunto ormai al suo quarto anno di vita. Attraverso questa 
iniziativa, l’Amministrazione Comunale vuole promuovere una mobilità più sostenibile sul 
territorio partendo proprio dai ragazzi e dalla scuola.
Il progetto, che parte ad ottobre, si sviluppa per tutto l’anno scolastico ed è attivo nelle stesse 
giornate di apertura delle scuole. I volontari accolgono i bambini nelle “fermate” individuate e 
li accompagnano verso la scuola come un autobus che cammina. Inoltre, presidiano l’ingresso 
e l’uscita degli studenti dalle scuole, in particolare in prossimità degli attraversamenti pedonali.
Si tratta di un servizio davvero molto apprezzato da scuole e famiglie per gli evidenti effetti 
positivi sul fronte pedagogico, della mobilità e della sicurezza.
A dimostrazione di ciò, ci è stato chiesto di estendere il servizio anche ad altri plessi scolastici 
ma ad oggi purtroppo ciò non è possibile perché servirebbero più volontari. A tal fine si stan-
no organizzando nuovi corsi - il prossimo dovrebbe partire nel mese di ottobre e comunque 
al raggiungimento di un numero minimo di partecipanti - e cercando nuove adesioni. 
Sappiamo che usualmente si è abituati a prestare volontariato in ambiti “più tradizionali”, 
ma crediamo che anche questo sia un servizio davvero importante per la nostra comunità e 
per questo invitiamo tutti quelli che ne hanno la possibilità ad interessarsi anche 
a questa forma di volontariato con la speranza che nuovi volontari aderiscano e 
decidano di far parte di questa bella iniziativa.

Fabio Abagnato
Assessore ai Saperi e Nuove Generazioni

Nicola Bersanetti
Assessore alla Qualità Urbana
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ABBONAMENTI BUS GRATUITI
PER I BAMBINI

Per il quarto anno consecutivo, tutte le bambine e i bambini residenti nel Comune 
di Casalecchio di Reno che frequentano l’ultimo anno della scuola dell’infanzia e le 
scuole primarie hanno ricevuto a casa propria prima dell’inizio dell’anno scolastico l’abbo-
namento gratuito per il Trasporto Pubblico Locale frutto di una convenzione tra Ammi-
nistrazione comunale e Tper-SRM finanziata dal Comune. 
Per l’intero A.S. 2016/2017 (dal 1° settembre 2016 fino al 31 agosto 2017) i 2.049 giova-
nissimi studenti possono quindi viaggiare gratuitamente sulla rete del trasporto pubblico 
dell’area urbana di Bologna, portando con sé la tessera-abbonamento (strettamente personale 
e pertanto utilizzabile solo dal diretto interessato) allegata alla lettera ricevuta da corredare 
con la propria foto. La tessera deve essere obbligatoriamente validata ad ogni utilizzo.
NB Tper ha comunicato che per un difetto nella fornitura alcune tessere non risultano leggibili 
dall’obliteratrice sull’autobus. Questo non inficia la loro validità, pertanto non vanno sostituite.

La mobilità per i bambini

COME DIVENTARE AMICI VIGILI
Il corso di formazione
Periodicamente si svolge 
un corso di formazione 
gratuito costituito da 4 
incontri teorici di circa 
due ore - tenuti dalla Po-
lizia Locale presso la Casa 
della Solidarietà di via del 

Fanciullo 6 - seguiti da un tirocinio affiancati ai ve-
terani Amici Vigili. 
Lo scopo della formazione è permettere l’acqui-
sizione di una professionalità idonea ad affrontare 
in sicurezza i compiti loro assegnati. Le dotazioni 
tecniche e i capi di abbigliamento garantiscono visi-
bilità e riconoscibilità, la tessera di riconoscimento 
attesta la qualifica.
Organizzazione del servizio
L’Amministrazione Comunale, in collaborazione 
con la Polizia Locale e i volontari, concorda a inizio 
anno le scuole e i percorsi che i volontari saranno 
chiamati a gestire. Ogni variazione rispetto al pro-
gramma viene comunicata in tempi utili ad adottare 
i correttivi del caso. Mensilmente vengono condivisi 
gli abbinamenti servizio/volontario per ogni attività 
di controllo da compiere.
L’impegno settimanale va in base alle possibilità e 
alla disponibilità del volontario, in media è di tre 
turni (mattina o pomeriggio). Gli orari del turno di 
mattina vanno dalle 8.10 alle 8.30 circa, quelli del 
turno pomeridiano dalle 16.20 alle 16.40 circa.
Attualmente gli Amici Vigili sono 26 e coprono 4 
scuole primarie: Ciari, XXV Aprile, Carducci e Ga-
ribaldi.
Le richieste di informazioni e le offerte di di-
sponibilità vengono raccolte presso: 
Nucleo Sicurezza del Territorio e Protezione Civile 
Polizia Municipale tel. 051 598222
sicurezza.territorio@comune.casalecchio.bo.it
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LA FORMAZIONE DEI VOLONTARI
Intervista a Micaela Serafini, Ispettore della Polizia Municipale

Quali qualità o caratteristiche dovrebbero avere coloro che desiderano
diventare Amici Vigili?
Chi vuole avvicinarsi a questo tipo di volontariato deve innanzitutto aver compiuto la 
maggiore età ed avere un po’ di tempo a disposizione, circa mezz’ora, da poter dedicare 
all’ingresso o all’uscita dei bimbi in alcuni plessi scolastici delle nostro territorio. Non è 
indispensabile dare la disponibilità a tale servizio ogni giorno, basta darla per un giorno o 
due a settimana durante la programmazione dei servizi che facciamo tutti insieme ogni 
tre settimane.

Come vengono preparati a svolgere questo servizio?
Per diventare un volontario Amico Vigile occorre frequentare un mini corso di quattro 
lezioni, come previsto dalla Legge Regionale 24/2003 ed un periodo di ‘tirocinio’ in affian-
camento agli Amici Vigili. Al termine di questo percorso vi sarà un colloquio individuale al 
termine del quale il volontario potrà diventare attivo.

È possibile fare richiesta durante tutto l’anno?
Sì, è possibile fare richiesta durante tutto l’anno e possono venir avviati anche più corsi 
durante l’anno, sempre a patto però che vi siano almeno 4/5 persone disposte a frequen-
tarlo. 
Indicativamente il prossimo corso partirà nella seconda parte di ottobre. Per fare ri-
chiesta basta compilare il modulo che si trova sul sito del Comune > Servizi > Polizia 
Municipale ed inviarlo agli indirizzi mail:
sicurezza.territorio@comune.casalecchio.bo.it  oppure polizia.municipale@comune.ca-
saelcchio.bo.it o consegnarlo a mano presso il Punto Accoglienza di Semplice Sportello 
Polifunzionale del Comune di Casalecchio di Reno.

LA PRIMA AMICA VIGILE
Intervista a Gloriana Roveri

Perché e da quando ha deciso di diventare un volontario Amico Vigile?
La mia tessera è la n°1 perché ho iniziato con il primo gruppo di volontari ma al progetto 
del Pedibus avevo già lavorato come insegnante delle Ciari per avviarlo e farlo conoscere. 
Nel 2007 sono andata in pensione e quando mi è stata proposta una collaborazione per 
estendere il Progetto sul territorio, sono diventata Amico Vigile.

Qual è l’impegno che vi viene richiesto?
L’impegno richiesto è conforme alla disponibilità del volontario, non esiste un minimo 
e un massimo di servizi. Essendo un volontariato puro, cioè senza compensi di sorta, 
abbiamo constatato che l’ideale è poter svolgere 2/3 servizi settimanali ma spesso chi 
può ne fa di più per necessità. Infatti, per varie ragioni, spesso mancano delle persone 
ma i servizi vanno coperti e cerchiamo di farlo. Sarebbe opportuno che altri volontari si 
unissero al gruppo.

Cosa le dà questa esperienza e che cosa si augura per il futuro del servizio?
Questa esperienza mi offre l’opportunità di continuare ad essere in contatto con i ra-
gazzi e condividere momenti educativi per l’autonomia, per la conoscenza del territorio 
e per una mobilità sostenibile. Certo che il nostro esempio è compreso più dai ragazzi 
che dai genitori molti dei quali continuano a servirsi dell’auto per accompagnare i figli fin 
davanti all’ingresso della rispettiva scuola senza curarsi dell’inquinamento e degli ingorghi 
che provocano. Per il futuro del servizio, mi auguro una presenza più frequente e decisa 
degli Agenti della Polizia Municipale anche a nostro supporto nelle vicinanze delle scuole. 
Sono necessari più volontari ma anche più attenzione da parte dell’Amministrazione 
Comunale per l’importante servizio anche di vigilanza sul territorio che puntualmente 
svolgiamo.

Micaela Serafini

Gloriana Roveri

“Questa esperienza mi 
offre l’opportunità di 

continuare ad essere in 
contatto con i ragazzi 

e condividere momenti 
educativi per l’autonomia, 

per la conoscenza del 
territorio e per una 
mobilità sostenibile”

Gloriana Roveri 
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B+ Street Kitchen
Circa 6 mesi fa ha aperto a Casalecchio di Reno un nuovo eser-
cizio - bar/punto ristoro specializzato in street food, in via Mar-
coni 108, in angolo con la Piazza Rita Levi Montalcini. Si tratta di 
un locale molto moderno, all’avanguardia sia per quanto riguar-
da l’arredamento che le proposte di caffetteria e gastronomia. 
Lavorano al B+ di Casalecchio circa 6 persone e alcuni jolly per 
occasioni particolari.
Parliamo con uno dei tre titolari, il sig. Maurizio Riccio.
Come è nata e si è sviluppata la vostra avventura im-
prenditoriale?
Tutto è iniziato parecchi anni fa con il nostro showroom a 
Zola Predosa per l’arredamento da esterno. Dopo qualche 
tempo ci era venuta l’idea di aprire all’interno un punto ri-
storo per i nostri clienti. Visto il notevole gradimento circa 3 
anni fa abbiamo aperto al pubblico e abbiamo avuto un ottimo 
riscontro. Poi c’è venuto in mente di costruire un secondo 
spazio di somministrazione/caffetteria-street food anche a Ca-
salecchio di Reno, che per noi (io e Amin Bajumi, altro so-
cio fondatore) è un luogo-vetrina. Crediamo che con la nuova 
riapertura della Dolce Lucia, via Marconi possa diventare un 
luogo del cibo e della ristorazione. Non abbiamo paura del-
la concorrenza in quanto ricopriamo tipologie differenti, anzi 
crediamo che dall’incontro di diverse proposte possa scaturi-
re più clientela per tutti.
Qual è la vostra filosofia e le vostre caratteristiche di 
eccellenza?
Abbiamo pensato, oltre al bar, di somministrare prodotti da 
street food esclusivi, di grande qualità e materie prime se-
lezionate, sul modello di analoghe esperienze imprenditoriali 
in Inghilterra e in Spagna. Bar e cucina sono separati ma allo 

stesso tempo interagiscono l’uno con l’altra ed hanno entram-
bi la stessa filosofia di prodotti bio e di eccellenza qualitativa. 
Abbiamo anche aperture serali per lo spazio gastronomico 
basandoci sulla nostra linea innovativa di hamburger con la 
possibilità di scegliere l’opzione delle cena alla carta, dedican-
do al pesce fresco la serata del venerdì. E’ sempre consigliabile 
la prenotazione. I nostri hamburger (10 tipologie differenti) 
hanno ingredienti selezionati come la carne chianina, verdure 
bio e specialità particolari. Il menù è molto ricco e, ad esempio, 
prevede il tortello bio vegano cavolfiori ed erbette con fagioli-
ni soia e semi di papaveri, il tortellone taleggio rucola, culatello 
e pecorino romano, zuppe, tartare di fassona, tagliata di tonno 
alla piastra, piatti vegetariani e vegani.
Anche il “mondo caffetteria” è basato su prodotti home made, 
fatti e prodotti da noi, sempre freschi, tè e caffè selezionati, 
estratti di frutta con prodotti biologici e tanto altro ancora.
Inoltre abbiamo pensato e valutato il take away per i nostri 2 
spazi, provando a lavorare comunque e sempre sulla qualità, 
consegnando i prodotti direttamente nelle proprie case. Un 
concept di somministrazione di qualità secondo noi ancora 
poco sviluppato qui a Casalecchio.
Abbiamo visto che anche il design del vostro arreda-
mento è molto curato…
La Bricowood, società di Amin e Massimo Paselli, è da tanti 
anni specializzata in questo settore e i nostri architetti, anche 
in questo spazio più ridotto rispetto alla sede di Zola Predosa, 
hanno dato il meglio, incrociando design all’avanguardia, cura 
nei particolari e armonizzazione nei colori, sempre pensando 
al comfort dei nostri clienti.

m. u.

Blondie & Noir
Abbigliamento

In via Carducci 214 da 21 anni con la stessa denominazione, la sig.
ra Adriana Elmi conduce il negozio di abbigliamenti per taglie larghe.
Parliamo con la sig.ra Adriana Elmi.
Ci racconti la storia del suo negozio…
Sono più di 50 anni che faccio questo lavoro con grande pas-
sione e orgoglio e sono ben 21 anni che il mio negozio, con 
questo marchio, esiste qua, all’inizio di via Carducci, a Casalec-
chio di Reno.
Mi sono subito specializzata per un pubblico femminile di taglie 
larghe, ingiustamente trascurate dall’abbigliamento alla moda. 
Ora però c’è una certa rivalutazione della donna formosa e 
curvy e di questo sono contenta. Qui la mia clientela può tro-
vare maglioni, pantaloni, capispalla, camicie, comodi ed avvol-
genti capi d’abbigliamento, senza però rinunciare al design e 
alla scelta dei colori.
Dove si rifornisce per la sua merce?
Al Centergross da Lattmenta, da Alberto Cacciari, FIMA, Stress, 
insomma da tutti quei fornitori adatti alle mie esigenze ed allo 
stesso tempo che possano coniugare un buon rapporto qualità 
- prezzo.

Che tipo di clientela ha?
Donne di tutte le età che provengono non solo da Casalecchio 
ma anche da Bologna, San Lazzaro e anche da molte località 
della Provincia, quali Grizzana, Castiglione dei Pepoli, Bazzano, 
Monteveglio, Castello di Serravalle fino al confine con il terri-
tori di Modena.
Quali sono i suoi auspici per il futuro?
Continuerò con la stessa passione e professionalità il mio la-
voro finché la salute mi sorreggerà. Nel frattempo mi sta già 
affiancando mia nipote Maya Cioni; sta venendo su bene e di 
questo sono molto soddisfatta!

m. u.
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La storia ritrovata (82)

Dove eravamo rimasti ?
“Dove eravamo rimasti?” Era la domanda 
che faceva Enzo Tortora all’ inizio di ogni 
puntata della sua trasmissione televisiva 
“Portobello”. Conobbi Tortora quando, a 
Bologna, tentava di avviare un nuovo quo-
tidiano (“Il Quotidiano”, per l’appunto). Io 
mi ero preso l’incarico di traghettare in 
questo giornale la redazione di un settima-
nale locale che aveva appena chiuso. Erava-
mo un gruppo affiatato che lavorava bene 
e la nostra intenzione sarebbe stata di 
collaborare dall’esterno senza interferire 
con chi già operava nel “Quotidiano”. Passai 
diverse serate accanto al grande Tortora 
e lo vidi all’opera: fu una bella scuola (che 
ricambiai con alcuni graditi progetti). Ma 
l’avventura finì, il “Quotidiano” chiuse e 
Tortora tornò alla TV, dove fu travolto dal 
delirio di un pretorino d’assalto che lo 
accusò dei più spaventosi crimini (spaccio 
internazionale di stupefacenti). I fatti sono 
noti: il presentatore venne arrestato alla 
presenza di cineoperatori appositamente 
convocati, finì in carcere e ci volle tempo 
prima di venire completamente scagio-
nato da queste assurde ed infami accuse. 
La durissima prova minò il fisico di Enzo 
Tortora, che riuscì però a riprendere la 
sua trasmissione “Portobello”, rivolgendo 
agli spettatori, finalmente, la famosa frase 
“Dove eravamo rimasti?”.

Casalecchio nel sec. XVI
Mi scuso per questi ricordi. Anch’io, dopo 
aver dovuto sospendere, per alcuni nu-
meri, la nostra storia, mi chiedo dove 
eravamo rimasti. Eravamo a Casalecchio, 
nel Millecinquecento e parlavamo dei ca-
salecchiesi di quel tempo, di cosa faceva-
no e come se la passavano. C’era chi se la 
passava bene, chi meno bene e chi proprio 
male, come vedremo. A questo proposito 
mi viene in mente un episodio. Anni ad-
dietro, mi capitò di visitare una di quelle 
“Feste Medievali” che si fanno nei paesi 
delle nostre montagne. Gli organizzatori 
avevano preparato due stand gastronomi-
ci: uno con l’insegna “LA CUCINA DEI RIC-
CHI”, l’ altro indicato come “LA CUCINA 
DEI POVERI”. Vicino a me c’era un gruppo 
di giovani, con una biondina dallo sguardo 
ispirato e sognante che esclamava: “Oh, la 
cucina dei poveri, quanto mi piace!”. Non 
riuscii a stare zitto e bofonchiai: “Senti 

ragazza, se i ricchi mangiavano galletti ar-
rosto ed i poveri zuppa di cavolo e pane 
nero, vuol dire che i galletti erano me-
glio della zuppa, altrimenti sarebbe stato 
viceversa!”. La ragazza mi guardò storto, 
non disse niente e condusse i suoi amici a 
mangiare da poveracci.
Mi viene in mente questo fatterello per-
ché vorrei ricostruire come si mangiava a 
Casalecchio nel sec. XVI, nel Cinquecento. 
Prendiamo una ricetta d’epoca che, quasi 
sicuramente, sarà stata servita ai convitati 
di una delle ville aristocratiche del nostro 
paese (facciamo finta che sia stata servita 
dai Sampieri!).
“TORTELLINI - Pestare al mortaio due petti 
di cappone lessati, midollo di bue lessato e 
senza osso, grasso di pollo, mammella di vitel-
la lessata. Aggiungere formaggio grattugiato, 
zucchero, cannella pepe e zafferano, chiodi di 
garofano e noce moscata. Arricchite l’impasto 
con uva passa, menta, maggiorana ed altre 
erbe odorose a piacere. Legate il tutto con 
due uova intere e quattro rossi battuti. Fatto 
il composto, regolatene il sale, quindi tirate 
una sfoglia sottile di fior di farina, acqua di 
rose, sale, burro e acqua tiepida. Si consiglia di 
fare i tortellini di varia misura, grandi e piccoli. 
Preparare un buon brodo di pollo per cuocerli, 
poi serviteli con una abbondante spolverata 
di formaggio, zucchero e cannella” Prosit!
Se, per caso, non avete dei capponi dispo-
nibili, potete fare gli stessi tortellini usando 
carne di pavone, o di fagiano, o di starna. 
La preparazione della succulenta minestra 
dove sarà stata fatta? In cucina? No, in una 
stanza qualsiasi della villa perché, per tutto 
il Cinquecento ed il Seicento, nelle dimore 
aristocratiche tutti gli spazi erano multiu-
so e le stanze non avevano una funzione 
precisa. Stando alla lettura degli inventari 
notarili che accompagnano le esecuzioni 
testamentarie, ove viene fatto un elenco 
preciso di ciò che si trova camera per ca-
mera, vediamo che, nel Cinquecento, nelle 
dimore signorili (come è il caso delle ville 
padronali di Casalecchio) la mobilia era 
ridotta all’essenziale: tavoli, sedie, cassa-
panche e letti.
Un locale poteva essere utilizzato contem-
poraneamente come cucina, sala da pran-
zo, camera da letto. Solo nel Settecento 
ogni spazio assumerà una sua funzione. Il 
problema, ovviamente, non si pone per le 
abitazioni delle classi subalterne, che sono 

Scena campestre dai “Proverbi” 
di Gioseffo Maria Mitelli

(Io ho levato la lepre et un altro 
l’ha pigliata! “Come tallora il 

Cacciator in caccia/ Poiché levò 
la fera: altri la uccide./ Così 
ogn’ hor non ha il ben, chi lo 

procaccia”)

Scena campestre dai “Proverbi” 
di Gioseffo Maria Mitelli
(Non dir quattro fin che 

non l’hai nel sacco ! “Scriva 
l’Eternità ne le memorie/
Che non devon contarsi 

anticipati/ Gli applausi de trinfi 
a’ le Vittorie”)



Rifiuti abbandonati 
sulle strade o in aree pubbliche? 
Telefonare al Servizio Ambiente del Comune: 051 598273 
ambiente@comune.casalecchio.bo.it

La rottura dell’acquedotto 
in strada o mancanza di acqua
in casa?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713900

Il teleriscaldamento non funzionante?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713699

Odore di gas in strada?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713666

Cattivo odore in strada 
o un malfunzionamento delle fognature?
Telefonare direttamente 
al pronto intervento di HERA: 800 713900

La pubblica illuminazione
non funzionante?
Telefonare al CALL CENTER di Adopera 
S.r.l. 800 583337

Buche o altre 
anomalie nelle strade?
Telefonare ad Adopera: 051 598 364 
infrastrutture@adoperasrl.it

Neve o ghiaccio sulle strade?
Telefonare a Sportello Semplice: n. verde 800 011837
semplice@comune.casalecchio.bo.it

Erba alta nei parchi
pubblici?
Telefonare al Servizio Ambiente del Comune: 051 598273 
ambiente@comune.casalecchio.bo.it

Anomalie o disfunzioni 
all’interno del cimitero?
Telefonare a Se.Cim. 051 598364 
secim@adoperasrl.it

A chi posso segnalare...
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solamente una o due camere ove tutta la famiglia si ammassa in 
grande promiscuità.
La multifunzione di uno spazio si può vedere in un documento 
abbastanza tardo: l’inventario settecentesco che seguì la morte di 
un parroco di S. Martino. La relazione specifica che il forno della 
canonica veniva usato come “luogo comodo” (= cesso). Dove si 
cuoceva il pane (forse perché c’era calduccio) si andava anche 
per fare i propri bisogni.
Torniamo ai nostri tortellini, roba da ricchi, sperando che vi siano 
piaciuti. Ai pranzi ed alle cene signorili non vi era un ordine nelle 
portate (una regola che sarà introdotta dallo Zar di Russia!). Tut-
to invece veniva sistemato insieme, posto sui tavoli ed i convitati 
si servivano a piacimento (come adesso si fa negli “happy hours” 
o nei “brunch”). I nostri tortellini venivano insieme agli arrosti, ai 
dolci, alla frutta in una allegra confusione.
Vediamo invece cosa mangiavano, lo stesso giorno, i contadini del 
nostro ricco proprietario. Ricostruire le abitudini alimentari delle 
classi subalterne è abbastanza difficile. Per loro non ci sono libri 
di cucina d’epoca (ovviamente), però si trovano alcune indicazio-
ni nei trattati di agricoltura dell’epoca o nella poesia popolaresca. 
Casalecchio, nel Cinquecento, si trovava, geograficamente, in una 
posizione centrale, rispetto ad una situazione politica, geografica, 
militare ed alimentare, quasi fosse il perno di una bussola. A Nord 
troviamo la pianura, per un certo tratto fertile poi paludosa e 
malsana, ove si consuma carne di cavallo e di asino. A Ovest c’è 
l’Emilia, alla quale siamo accomunati dall’allevamento del porco 
e dal formaggio di vacca, mentre ci rimangono estranei la tigella 
(tipico pane cotto sui testi, giunto nelle nostre mense solo da 
pochi anni) e l’erbazzone (una pasta sfoglia che avvolge bietole, 
spinaci e formaggio e che, per influsso della cultura ebraica, può 
arrivare fino a 27 erbe diverse). A Est c’è la Romagna, caratte-
rizzata dal consumo della carne di pecora (particolarmente il 
castrato), dal cacio e dal pane azzimo (la piadina). A Sud c’è la 

nostra montagna che vive praticamente di castagne. Sono quat-
tro culture alimentari diverse, con le quali oggi siamo abituati 
a convivere ma che, nel Cinquecento, ci erano assolutamente 
estranee. Anche se Casalecchio è sempre stato un nodo stradale, 
dal punto di vista alimentare la via Emilia, la via Predosa, la Flami-
nia Minore e la Cassiola, che qui convergevano, non ci hanno uniti 
alimentarmente. Un contadino casalecchiese, fino a pochi anni fa, 
non avrebbe mai cotto i “sughi” (mosto fatto bollire e ristretto) 
che invece venivano regolarmente preparati a pochi chilometri di 
distanza, nella pianura, passata Zola e sotto Crespellano. Prima di 
descrivere la cucina popolare, descriviamo i locali ove questi piat-
ti venivano preparati. E’ semplice: nel Cinquecento, a Casalecchio, 
i contadini vivevano in case di legno, se non anche in capanne 
di rami e fango con i tetti di stecchi e paglia. L’interno era un 
mono, al massimo bilocale, ove si viveva nella assoluta promiscui-
tà. Attorno c’erano altre capanne di servizio (stalle, pollai, fienili). 
Nell’unica camera della casa c’era il focolare che, ai lati, aveva due 
panche, ove ci si poteva fermare e riscaldare. D’inverno, però, il 
luogo più confortevole era la stalla, ove, al calore dello strame e 
delle vacche, la famiglia si riuniva nei momenti di relax. Allora le 
donne filavano e gli uomini aggiustavano gli attrezzi, raccontan-
dosi i fatti del giorno.
Il cibo, però, veniva consumato in cucina. Di regola la famiglia 
rurale aveva un solo paiolo e non possedeva stoviglie di terraglia 
ma solo conche di legno. Il mangiare veniva sistemato in un taglie-
re in mezzo alla tavola dal quale ciascuno si serviva con le mani 
(ovviamente non lavate, perché non c’era un minimo concetto 
di igiene). Solo attorno al Seicento cominciano a diffondersi case 
coloniche in muratura e con una certa struttura degli ambienti.

Pier Luigi Chierici

Storia di un paese senza storia: la storia ritrovata - 82, continua. Le 
precedenti puntate sono state pubblicate a partire dal 1994.



Per iniziativa del Parroco, don Rober-
to Mastacchi, sono stati recentemente 
pubblicati due opuscoli riguardanti la 
chiesa di S. Martino. Ambedue i lavori 
sono stati curati da Pier Luigi Chieri-
ci (che, a quella chiesa, si sente par-
ticolarmente legato perché ne è sta-
to parrocchiano per oltre 40 anni). Il 
primo opuscolo si intitola “La Chiesa 
Parrocchiale di S. Martino in Casalecchio 
di Reno” e, seguendo ciò che lo stesso 
autore ha già scritto su questa rivista 
fra il n. 3 del 2005 ed il n. 2 del 2010, 
ripercorre la storia della chiesa, da 
quando era un Monastero Martiniano, 
fino alle ultime trasformazioni dell’e-
dificio conclusesi negli Anni ’30 del 
secolo scorso.
Un particolare rilievo è stato dato agli 
stretti rapporti che legavano la par-
rocchia di S. Martino ai Canonici Re-
golari di S. Maria di Reno (ora Cano-
nici Lateranensi) ed al vicino Santuario 
della B.V. di S. Luca, da qui raggiungibile 
salendo per l’erta mulattiera dei Bre-
goli. L’opuscolo si conclude guidando 

ad una visita dell’edificio, che ven-
ne ristrutturato (se non ricostruito) 
dall’arch. Collamarini e dall’allora gio-
vanissimo arch. Luigi Saccenti. Il tutto 
è raccontato con semplicità: per chi 
vuole approfondire è suggerita in fon-
do una adeguata bibliografia.
Il secondo opuscolo riguarda invece 
“La devozione a S. Sebastiano nel terri-
torio di Casalecchio di Reno”. Gli anziani 
ricordano ancora con quanta solenni-
tà veniva un tempo onorata, il 20 gen-
naio, la festa del martire S. Sebastiano. 
Quali erano i motivi di tanta devozio-
ne, della quale si erano però dimen-
ticate le origini? Secondo l’autore, i 
motivi andrebbero ricercati nella ter-
ribile epidemia di colera che sconvol-
se Bologna nel 1854-55, quando le po-
polazioni della città e della campagna 
vennero decimate dal “morbus cho-
lera”. I Casalecchiesi però reagirono 
invocando S. Sebastiano, il Santo che 
protegge dagli strali nefasti, e furono 
esauditi. Casalecchio si salvò dal colera 
ed i Casalecchiesi, grati, hanno sempre 

ringraziato chi li ha aiutati ed è sempre 
pronto a continuare ad aiutarli.
I due opuscoletti, di poche pagine e di 
facile lettura, si trovano nella chiesa di S. 
Martino ad offerta libera ed in qualche 
edicola il cui titolare è appassionato 
della storia locale. Secondo il curato-
re, questi due opuscoletti dovrebbero 
costituire i primi due numeri di una 
“Bibliotechina Parrocchiale Renana 
della Chiesa Arcipretale di S. Martino”. 
Un titolo curioso ma programmatico: 
“Bibliotechina” perché composta da 
opuscoletti di poche pagine; “Parroc-
chiale” perché tutto nasce nell’ambito 
di una parrocchia; “Renana” perché il 
Reno è il nostro fiume sulle cui rive 
i Canonici di S. Maria operarono per 
secoli, infine “della Chiesa Arcipretale di 
S. Martino” perché la parrocchia, che 
sarebbe l’editore, si fregia del rango, 
puramente simbolico, di “arcipretale” 
ed anche questo fa parte della storia. 
I titoli in lista d’attesa sarebbero già 
tanti Una bella iniziativa per chiudere 
l’Anno Martiniano.
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Due pubblicazioni su
Casalecchio di Reno
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Prosa, musica e danza nella stagione del Teatro Comunale 
Laura Betti, inserito nel Circuito Multidisciplinare Regio-
nale dell’Emilia Romagna gestito da ATER - Associazione 
Teatrale Emilia-Romagna. I 13 spettacoli in cartellone (cui si 
aggiunge il “Capodanno di Comunità” fuori abbonamento), che ve-
dranno in scena grandi nomi italiani e internazionali, intrecciano 
tradizione e innovazione con forti richiami all’attualità, proseguen-
do l’impostazione già avviata con la stagione 2015/16 e premiata dal 
pubblico, con un aumento del 27% della media degli ingressi 
rispetto alla stagione precedente.

 PAROLE E MUSICA 
Venerdì 25 novembre 2016
EUGENIO FINARDI RACCONTA
40 ANNI DI MUSICA RIBELLE
con Eugenio Finardi
in collaborazione
con Arci Bologna
nell’ambito di
Politicamente Scorretto 2016

A 40 anni fa dall’uscita di “Sugo”, il disco che lo ha portato al successo e che 
include la canzone-manifesto Musica Ribelle, Eugenio Finardi si domanda 
chi siano nella società di oggi i “ribelli” e quale sia la loro musica, in una se-
rata unica che alternerà la discussione su creatività, libertà e impegno civile 
all’esecuzione di brani scelti in versione “essenziale” per chitarra e voce.

 PROSA 
Martedì 29 novembre 2016
LACCI
di Domenico Starnone
con Silvio Orlando e Giacomo de Cataldo
regia Armando Pugliese
produzione Cardellino
Vanda scrive una lettera al marito che se n’è 
andato di casa, seguendo a Roma la grazia 

lieve di una sconosciuta e lasciandola a Napoli con i figli senza risposte. 
“Niente è più radicale dell’abbandono, ma niente è più tenace di quei lacci 
invisibili che legano le persone le une alle altre”: Starnone ci regala una sto-
ria emozionante sui fallimenti che ci fanno compagnia per una vita intera.

 PROSA 
Sabato 3 dicembre 2016
COME UN CANE SENZA
PADRONE
ideato e diretto da Enrico Casagrande
e Daniela Nicolò con Dani Greggio
produzione Motus e Théâtre National
de Bretagne nell’ambito di
HELLO STRANGER | 25 anni di Motus.
Promosso da Comune di Bologna ed ERT 
con il contributo di Regione Emilia-Roma-

gna Assessorato alla Cultura.

Teatro Comunale Laura Betti
La stagione multidisciplinare 2016/17

LE DICHIARAZIONI
“Dopo l’esito positivo 
dello scorso anno, il 
primo della gestione 
ATER del Teatro Laura 
Betti di Casalecchio di 
Reno” dichiara Ilenia 
Malavasi, Presidente 

ATER - Associazione Teatrale Emilia Romagna, “siamo 
davvero felici di rinnovare anche quest’anno la nostra 
collaborazione con il Comune di Casalecchio e il terri-
torio della città metropolitana di Bologna.
Il nostro obiettivo è quello di valorizzare il Teatro Co-
munale di Casalecchio nel contesto metropolitano e 
regionale, garantendo una programmazione multidisci-
plinare di qualità e cercando, con il confronto diretto e 
costante con l’Amministrazione comunale, di rispondere 
al meglio alle esigenze del territorio. I quattordici spetta-
coli in cartellone per la Stagione 2016/2017 - tra prosa, 
danza e musica - ritengo che vadano in questa direzione: 
spettacoli fra tradizione e innovazione, ricchi di contami-
nazioni, con uno sguardo attento all’attualità, con nomi 
di punta tra i più importanti del panorama teatrale italia-
no e internazionale”.

“All’inizio di ogni stagione” dichiarano il Sindaco Massi-
mo Bosso e l’Assessore a Saperi e Nuove Generazio-
ni Fabio Abagnato “un teatro persegue da un lato la 
coerenza di un progetto pluriennale, dall’altro la ricerca 
costante e contingente di nuovo pubblico. A Casalecchio 
di Reno stiamo cercando di farlo, con la stagione multidi-
sciplinare affidata alla gestione di ATER, che già dall’anno 
scorso ha arricchito con la musica e la danza la voca-
zione storica del teatro alla prosa di impegno civile e di 
sguardo sul contemporaneo. 
Come in passato, si mantiene un’attenzione specifica alle 
nuove generazioni - quando non alle nuovissime, come i 
bambini che per la prima volta hanno passato la notte in 
Teatro pochi giorni fa nel segno di Roald Dahl. 
Casalecchio è protagonista del sistema teatrale metro-
politano di Bologna: così come nella scorsa stagione 
abbiamo aderito al progetto dedicato a Pier Paolo Pa-
solini, in questa siamo contenti di partecipare a ‘Hello 
Stranger’, dedicato ai 25 anni del percorso dei Motus 
sulla scena italiana. Inoltre, anche quest’anno il Teatro 
continua a dialogare con due progetti importanti come 
‘Politicamente Scorretto’ e ‘Teatro Arcobaleno’. 
Il tutto nel segno (e sotto lo sguardo) di Laura Betti, 
cui nel 2015 abbiamo intitolato il Teatro e la cui figura 
rappresenta il coraggio di rischiare che vogliamo sul pal-
coscenico.”

Eugenio Finardi

Silvio Orlando

Come un cane 
senza padrone

(C) Diego Beltramo

CONTINUA A PAGINA 34
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Da Petrolio di Pasolini, roman-
zo incompiuto e postumo ma 
progettato e pianificato nei 
particolari dall’autore, i Motus 
traggono uno spettacolo di frammenti, un “film 
di letteratura” raccontato da Emanuela Villagrossi 
che mostra le coincidenze tra l’artificio e la real-
tà della vita di PPP, della sua solitudine ricercata, 
della sua morte.

 DANZA 
Martedì 13
dicembre 2016
LISBETH
GRUWEZ
DANCES
BOB DYLAN
ideazione e rea-
lizzazione Lisbeth 

Gruwez & Maarten Van Cauwenberghe
musica Bob Dylan
produzione Voetvolkvzw
Le canzoni degli anni Sessanta e Settanta 
di Bob Dylan, scelte su vinile dal musicista e 
compositore Maarten Van Cauwenberghe, si 
trasformano nel movimento ipnotico di Lisbeth 
Gruwez, in un’intensa alchimia capace di im-
pressionare lo spettatore.

 CAPODANNO DI COMUNITÀ 
Sabato 31
dicembre 2016
NUOVA
BARBERIA
CARLONI
con Leonardo
Adorni, Jacopo
Maria Bianchini,
Alessandro Mori
regia
Mario Gumina

produzione Teatro Necessario
Spettacolo fuori abbonamento
Tre simpaticissimi barbieri, acrobati e musicisti, 
ricreano l’atmosfera del luogo che era il centro 
nevralgico dei paesi, in uno spettacolo esilaran-
te seguito dal brindisi di mezzanotte per acco-
gliere insieme il 2017.

 MUSICA 
Giovedì 19
gennaio 2017
ARA
MALIKIAN IN
CONCERTO
violino
Ara Malikian
orchestra
Regionale

dell’Emilia Romagna

direttore Roberto Polastri
La forza e il virtuosismo del violino di Ara Ma-
likian, capace di fondere gli influssi dal Medio 
Oriente e il rigore del classicismo europeo, in-
contrano una delle più importanti orchestre 
italiane, per una serata le cui musiche spazie-
ranno dal barocco al rock.

 PROSA 
Venerdì 27
gennaio 2017
LA VOLONTÀ.
Frammenti per
Simone Weil
drammaturgia e
regia César Brie
produzione

Campo teatrale/César Brie
Le iniziali “C.M.” incise sotto le parole scrit-
te sulla lapide di Simone Weil al cimitero di 
Ashford, nel Kent, stanno nello spettacolo per 
“Carlo Manfredi”, infermiere che accudisce 
nella sua agonia la scrittrice, filosofa e combat-
tente morta di stenti e in esilio a soli 34 anni.

 PROSA 
Venerdì 3
febbraio 2017
RICCARDO III
E LE REGINE
da Shakespeare
ideazione e regia
Oscar de Summa
produzione
La corte ospitale

Il potere di Riccardo III risiede non tanto nella 
forza fisica quanto nelle sue capacità oratorie, 
che ammaliano soprattutto le donne; perfino la 
sua deformità fisica rafforza il suo carattere di 
eccezionalità e contribuisce alla sua ascesa al 
trono. Una riflessione sulla figura del domina-
tore e sul potere nelle sue diverse forme, con 
gli strumenti shakespeariani che nulla hanno a 
che fare con la teoria, ma molto con la pratica 
scenica.

 PROSA 
Venerdì 10
febbraio 2017
VENERE IN
PELLICCIA
di David Ives
con Sabrina
Impacciatore
e Valter Malosti

regia Valter Malosti
produzione Pierfrancesco Pisani, Parma 
Concerti e Teatro di Dioniso
Thomas Novachek è alla fine di una giornata 
di inutili audizioni per la protagonista della sua 

ABBONAMENTI
E BIGLIETTI 2016/17

ABBONAMENTO
LAURA BETTI (13 spettacoli)

Intero 140 Euro - Ridotto over 60 130 
Euro - Soci Coop 120 Euro - Speciale 

giovani 90 Euro

NOVITÀ - ABBONAMENTO
SOLO PROSA (8 spettacoli)

Prezzo unico 100 Euro

NOVITÀ - ABBONAMENTO 
MUSICA E DANZA 

(5 spettacoli)
Prezzo unico 62,50 Euro

ABBONAMENTO 
POLITICAMENTE SCORRETTO

(4 spettacoli: Eugenio Finardi 
racconta 40 anni di musica ribelle / 

La Volontà / Sorry, boys / Il volo)
Prezzo unico 40 Euro

Dal 19 ottobre
 

CARNET
(6 ingressi a scelta, massimo 2 

biglietti a spettacolo)
Prezzo unico 78 Euro

Dal 26 ottobre

BIGLIETTI
Intero 15 Euro - Ridotto 13,50 Euro 

- Speciale giovani 8 Euro - Scuole 
superiori e titolari Carta Doc 7,50 Euro

Vendita dal 2 novembre
 

La biglietteria del teatro è aperta il 
mercoledì, il venerdì e il sabato dalle 

15.30 alle 18.30
I biglietti singoli saranno in vendita 

anche su www.vivaticket.it e nei punti 
vendita del circuito Vivaticket

Informazioni e prevendite:
Tel. 051.570977

info@teatrocasalecchio.it
www.teatrocasalecchio.it

Diventa fan della pagina Facebook
@casalecchioteatro e segui l’account 

Twitter @Teatro_Betti

Nuova Barberia 
Carloni

(C) Paola Romani

Ara Malikian
(C) Javier Tles

La Volontà

Riccardo III
(C) Cristina Grazia

Lisbeth Gruwez

Venere in pelliccia
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nuova opera teatrale. Fuori tempo massimo arriva come un uragano 
Wanda Jordan, apparentemente inadeguata ma disposta a tutto per 
venire ingaggiata per la parte. In un testo già portato al cinema da 
Roman Polanski, un vertiginoso scambio di ruoli, un gioco elettrizzante di 
seduzione e potere verso un finale enigmatico e misterioso.

 PROSA 
Mercoledì 22 febbraio 2017
AMLETO+DIE
FORTINBRASMACHINE
regia Roberto Latini
produzione Fortebraccio Teatro
Alla fine degli anni ‘70 Heiner Müller com-
poneva un testo liberamente ispirato all’Am-
leto di Shakespeare. Oggi Roberto Latini e 
Barbara Weigel tentano “la riscrittura di una 

riscrittura” con gli occhi di Fortebraccio e l’architettura di Müller, di cui si 
conserva la divisione per capitoli o ambienti intorno a cui comporre un 
dispositivo scenico, una giostrina su cui far salire tragedia e commedia 
assieme.

 PROSA 
Martedì 7 marzo 2017
SORRY, BOYS
di e con Marta Cuscunà
coproduzione
Centrale Fies
nell’ambito del progetto
Teatro Arcobaleno 2016/17
Nel 2008, nella scuola superiore di Glouce-
ster in Massachusetts, c’erano 18 ragazze 

incinte - e alcune di esse avrebbero pianificato insieme la loro gravidan-
za, per allevare i bambini in una specie di comune femminile. Marta 
Cuscunà manovra due schiere di teste mozze maschili per chiedersi, di 
fronte al piano delle ragazze, quale sia il loro ruolo di genitori e padri.

 PROSA 
Martedì 14 marzo 2017
IL VOLO. La ballata dei picchettini 
di Luigi Dadina, Laura Gambi e Tahar Lamri
con Tahar lamri e Luigi Dadina

regia Luigi Dadina
coproduzione Ravenna Teatro-Ravenna 
Festival
Il 13 marzo 1987, nei doppifondi di una 
nave cisterna, i “picchettini” stavano lavoran-
do com palette, spazzole, raschietti e strac-
ci. Nel soprastante cantiere, un carpentiere 
usava la fiamma ossidrica. Per fare in fretta, 
nessuno di loro era stato informato delle 
operazioni che avvenivano in contempora-

nea. Le esalazioni di un incendio nella stiva n. 2 causarono la morte per 
asfissia di 13 operai. Una Conferenza sul Marzo rievoca quella vicenda 
raccontando di fabbrica, porti, lavoro, cormorani, nebbia, semafori in cam-
mino, morti che continuano a parlarci.

 MUSICA 
Venerdì 31 marzo 2017
CIAMPI VE LO FACCIO VEDERE IO
di e con Bobo Rondelli
Il cantautore livornese Bobo Rondelli dedica 
un intero spettacolo all’illustre concittadino 
Piero Ciampi, accompagnato dagli amici Fa-
bio Marchiori alle tastiere e Filippo Ceccarini 
alla tromba, con uno show scarno e minima-

le che porta alla ribalta l’ispirazione del poeta anarchico e le storie di un 
artista schivo e controcorrente.

 DANZA 
Sabato 8 aprile 2017
TRADITIONAL FUTURE
danzatore e coreografo
Anuang’a Fernando
produzione Pierre Cardin
Come evolvere dalla tradizione verso la mo-
dernità senza cancellare le tracce e senza 
tradire le proprie radici? Anuang’a, danzato-

re e coreografo keniota, si ispira ai Canti Masai per dare vita a Moran, 
giovane guerriero appartenente alla terra del Villaggio, che partendo da 
queste radici simboliche va alla ricerca di un’energia più profonda e di 
un’espressione liberatrice, con una gestualità lontana dai cliché turistici 
sull’Africa.

PROGETTO “CLASS ACTION”
I Comuni del Distretto Culturale di Casalecchio di Reno (Casalecchio di 
Reno, Monte San Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia e Zola Predosa) promuovo-
no nel 2016 il progetto “Class Action - Il diritto al teatro per le nuove ge-
nerazioni”, finanziato dalla Regione Emilia-Romagna tramite programma 
L.R. 37/1994. L’obiettivo è potenziare e mettere a sistema la ricca offerta 
di teatro per le scuole, i bambini e i ragazzi presente nel territorio (4 
sedi teatrali pubbliche, 59 repliche di spettacoli, 113 ore di laboratorio, per oltre 
8200 presenze), e al contempo contrastare la tendenza al calo quantita-
tivo nella fruizione di attività teatrali da parte delle scuole, causato da 
fattori spesso esterni al sistema teatrale (minori risorse delle famiglie, riduzione 

della compresenza degli insegnanti a supporto delle uscite sul territorio, riduzione delle risorse per i trasporti scolastici). 
Oltre alla promozione coordinata delle stagioni di teatro scuola proposte da Teatro Comunale L. Betti, Teatro Comunale di 
Sasso Marconi, Teatro di Calcara (Valsamoggia) e Spazio Binario di Zola Predosa, “Class Action” sostiene la qualificazione 
dell’offerta teatrale attraverso progetti esistenti (Teatro Arcobaleno) o nuovi (centenario di Roald Dahl) e attività di 
formazione e facilitazione, per rafforzare il “bisogno di teatro” negli spettatori di oggi e di domani.

Amleto
(C) Fabio Lovino

Sorry, boys
(C) Daniele Borghello

Traditional future

Bobo Rondelli

Il volo
(C) Davide Baldrati

Notte in Teatro con Roald Dahl



Nelle prossime settimane, per segnalare agli utenti la scadenza del prestito di libri e altri documenti, la Biblioteca C. 
Pavese adotterà la forma del sollecito via e-mail. Gli iscritti che non lo avessero già fatto sono quindi invitati a 
lasciare il proprio indirizzo e-mail agli operatori della Biblioteca per essere avvisati della scadenza dei propri 
prestiti e non rischiare la sospensione dai servizi.

Biblioteca C. Pavese: solleciti prestiti via mail
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La XII edizione di
Politicamente Scorretto

La rassegna ospiterà la Festa Nazionale di Avviso Pubblico

Politicamente Scorretto, il progetto 
ideato dall’Istituzione Casalecchio delle 
Culture con Carlo Lucarelli affermato-
si in questi anni come appuntamento 
di rilievo nazionale, per la capacità di 
affrontare i temi dell’impegno civile e 
dell’attualità attraverso lo sguardo della 
cultura e della legalità, giunge nel 2016 
alla XII edizione e, dopo il sostegno 
della Regione Emilia-Romagna sulla 
base della LR 3/2011 per la promozione 
della cultura della legalità e della cittadi-
nanza responsabile, ottiene un ulteriore 
importante riconoscimento istitu-
zionale. 

Avviso Pubblico, l’Associazione di Enti 
locali e Regioni per la formazione civile 
contro le mafie nata nel 1996 e che met-
te oggi in rete oltre 360 realtà in tutta Ita-
lia, ha infatti scelto Casalecchio di Reno 
e i giorni di Politicamente Scorretto per la 
propria Festa Nazionale, che nel 2016 
(7° edizione) celebra anche il venten-
nale dell’Associazione. Venerdì 25 
e sabato 26 novembre sono pertanto 
attesi in città decine di amministra-
tori locali da tutte le Regioni italiane, 
per due giorni di incontri, dibattiti ed 
eventi sul contrasto alle mafie e alla 
corruzione attraverso le buone prati-
che amministrative adottate dalle istitu-
zioni locali.

Tra venerdì 25 e domenica 27 no-
vembre, e nei giorni immediatamente 
precedenti e successivi, Politicamente 
Scorretto proporrà un ricco programma 
di iniziative, come la serata sulla musica 
ribelle con Eugenio Finardi che aprirà la 
stagione del Teatro L. Betti (vedi pag. 33).
Particolare attenzione sarà dedicata 
come di consueto alle giovani genera-
zioni, che sono il futuro dell’antimafia ma 

anche il suo presente: è già prevista una 
testimonianza degli studenti del Collet-
tivo di LIBERA “Nino Polifroni” del 
Liceo L. da Vinci che, il 30 settembre 
e 1 ottobre scorso, hanno partecipato in 
Calabria al ricordo di Polifroni nel ven-
tennale della sua uccisione, a opera di 
quella ‘ndrangheta a cui come imprendi-
tore edile non si era voluto piegare - una 
partecipazione per costruire quel ponte 
tra Nord e Sud del nostro Paese che 
Politicamente Scorretto da anni si propone 
di gettare da Casalecchio.

Un ricordo e un omaggio sarà inoltre 
dedicato a Pina Maisano Grassi, ma-
drina del progetto (a numerose edizioni 
del quale ci ha fatto l’onore di parteci-
pare) e cittadina onoraria di Casalecchio 
di Reno, che si è spenta a Palermo il 7 
giugno 2016.

Il programma completo della XII edi-
zione sarà disponibile dal 14 novembre 
su www.politicamentescorretto.org.

La parola agli
amministratori
 
Antonella Micele
Vice Sindaco di Casalecchio di 
Reno e Vicepresidente di Avviso 
Pubblico:
“Siamo molto lieti della scelta di Avvi-
so Pubblico di tenere a Casalecchio di 
Reno la Festa nazionale in occasione 
del ventesimo anniversario della costi-
tuzione dell’Associazione. Già da anni 
il Comune di Casalecchio di Reno e Av-
viso Pubblico collaborano fattivamen-
te, nell’ottica della promozione della 
cultura della cittadinanza attiva, della 
legalità e della responsabilità, e siamo 
ceerti che, anche in questa occasione, 
gli appuntamenti all’interno di Politi-
camente Scorretto costituiranno una 
importante occasione di confronto con 
la cittadinanza”.

Fabio Abagnato
Assessore a Saperi e Nuove Ge-
nerazioni e Presidente Istituzione 
Casalecchio delle Culture:
“’La mia libertà non finisce, ma au-
menta, si amplia, laddove inizia la li-
bertà del mio vicino’. Questo è il senso 
della nostra partecipazione in Cala-
bria, e per valorizzare le battaglie di 
libertà che molti cittadini avviano e 
conducono ogni giorno noi sentiamo, 
anche con Politicamente Scorretto, 
il dovere della conoscenza, testimo-
nianza e memoria. La musica, il teatro, 
il cinema, la letteratura sanno orien-
tarci a rendere più comprensibile e 
forte il messaggio di queste storie per 
la nostra comunità e le nuove genera-
zioni in particolare”.
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Sara Sgarzi, casalecchiese, ha fatto parte della Nazionale di Nuoto 
sincronizzato che si è classificata quinta alle recenti Olimpiadi di 
Rio de Janeiro. Lo scorso 8 settembre ha ricevuto un riconoscimento 
da parte dell’Amministrazione comunale.

Sara, quali emozioni e conquiste ti porti dietro dell’ul-
timo anno vissuto?
Un anno vissuto molto intensamente, forse il più duro della 
mia carriera. Ci siamo giocate tutto con la qualificazione per 
le Olimpiadi. La gioia per essere passate è stata incredibile, 
abbiamo eliminato squadre di eccellenza come il Canada e 
la Spagna che è sempre stata per noi un esempio da seguire. 
Per le Olimpiadi ci siamo allenate tantissimo, molte ore, tut-
ti i giorni, ad esclusione della domenica. Eravamo già pronte 
a marzo. Mantenere la giusta concentrazione e tensione fino 
alla competizione olimpica non è stato facile. A Rio eravamo 
elettrizzate ma paradossalmente in gara mi sentivo calma. Il 
risultato ottenuto, 5° posto assoluto, è un obiettivo storico 
per il nuoto sincronizzato italiano e corrispondeva alle nostre 
aspettative. Ci siamo ritrovate tutte insieme per festeggiare il 
10 settembre, al matrimonio di una nostra compagna. 
E ora quale futuro per la nazionale di nuoto sincroniz-
zato… e per te?
La nazionale subirà senza dubbio una grande trasformazione, 
io ho trent’anni e ora mi piacerebbe dedicarmi ad altro. Come 
me, altre 3 o 4 compagne dell’attuale nazionale potrebbero 
cominciare percorsi diversi per cui staremo a vedere, mi au-
guro il meglio per il futuro di questo sport. 
Per quanto riguarda me, tra pochi mesi mi laureerò in Let-

Sara Sgarzi, sincronette olimpica

UN RICORDO DI ANGELO POZZI
Uno dei più noti e storici dirigenti sportivi della nostra città è scomparso lo scorso 5 settem-
bre. Settantasette anni, lombardo di nascita e casalecchiese di adozione, Angelo Pozzi aveva 
cominciato a lavorare alla fine degli anni ‘60 negli uffici del Dazio del Comune di 
Casalecchio di Reno. Successivamente si trasferì negli uffici dell’Assessorato allo Sport, 
coordinato da Giovanni Masi, con il quale iniziò un sodalizio che ebbe termine solo con 
la prematura scomparsa di Masi nel 1979. Pozzi fu il suo braccio destro nei lunghi anni in 
Municipio dove furono progettati molti degli ancora attuali impianti sportivi cittadini e nella 
costruzione e affermazione della prima polisportiva locale, la “Casalecchiese”, oggi intitolata 
allo stesso Masi. Prima giovane istruttore di nuoto, poi per lunghi anni dirigente della Lega 
Nuoto UISP provinciale e nel contempo, lasciato il ruolo nell’Assessorato, coordinatore di 
tutto il mondo sportivo “in acqua. Un ambito che a Casalecchio si stava affermando grazie 
alla costruzione, ad inizio anni 70, delle due piscine scolastiche S. Cesari e XXV Aprile e poi con la più impegnativa piscina M .L. 
King inaugurata nel 1980. Negli anni ‘90 ha ricoperto per un decennio anche il ruolo di presidente della polisportiva 
G. Masi, alla quale ha dedicato gran parte della vita e molte energie. Fu lui a curare prioritariamente il delicato passaggio da tradi-
zionale gruppo sportivo ad associazione capace di allargare i propri orizzonti e gestire il complesso patrimonio impiantistico della 
nostra città in sinergia con il Comune, Adopera srl e in collaborazione con altre associazioni del territorio. Questa esperienza gli 
tornò utile quando dal 1996 venne nominato coordinatore di Masi Impianti, il “braccio operativo” delle polisportive che ap-
punto da inizio decennio avevano cominciato a gestire palestre e piscine pubbliche. Ruolo che ricopriva ancora oggi e che svolgeva 
con passione. Ha lasciato, anche nel suo ruolo nella Consulta Comunale Sportiva, la sua impronta di pragmatico organizzatore 
ma soprattutto è da ricordare la sua innata capacità di trovare, coinvolgere e valorizzare nuovi e giovani collaboratori che in Pozzi 
hanno sempre trovato competenza e disponibilità. Molti di loro sono oggi inseriti in diversi ruoli della organizzazione sportiva ca-
salecchiese. Le nostre più sentite condoglianze vanno alla moglie Paola, al figlio Gaetano e alla nuora Lara.

Francesco Borsari

tere, mi piace scrivere. Spero di mettere a frutto questa mia 
passione nel corpo di cui faccio parte, la Polizia, per esempio 
occupandomi degli aspetti comunicativi.

L.L.
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Federico Mancarella, 24 anni, casalecchie-
se, ha ottenuto il quinto posto assoluto nel-
la Paracanoa KL2, disciplina che ha fatto 
il suo esordio proprio quest’anno alle Pa-
ralimpiadi di Rio de Janeiro. L’Amministra-
zione comunale lo ha premiato lo scorso 
29 settembre.

Federico come ti sei avvicinato 
alla canoa?
Attraverso un progetto scolastico, ero 
al penultimo anno dell’Istituto Belluzzi 
quando è stato proposto agli studenti 
un elenco di sport da frequentare du-

Federico Mancarella,
canoista paralimpico

Festa di San Martino 2016: cosa c’è da aspettarsi?

Casalecchio Insieme sta lavorando per voi! Stiamo preparando la Festa di San 
Martino, edizione 2016, che si svolgerà dall’8 al 14 novembre. Cosa bolle in 
pentola? Si conferma che sarà un’Ecofesta e sarete deliziati dai piatti tradizio-
nali preparati nel ristorante in Piazza del Popolo. Buon cibo che sarà abbinato 
a cultura ed intrattenimenti di alta qualità: spettacoli, concerti, conferenze per 
tutti in centro a Casalecchio e ad ingresso libero. 

Sarà approfondito il tema della figura di San Martino in questo che è l’Anno 
Martiniano. Anche quest’anno Volontassociate sarà presente con uno spazio 
informativo delle associazioni di volontariato del territorio.

Forza della Festa sono i suoi volontari. Chi volesse dare una mano in quei 
giorni può scrivere una mail a: info@casalecchioinsiemeproloco.org lasciando il 
suo nominativo e recapito telefonico.

Il programma completo della Festa di S. Martino 2016 lo troverete nei pros-
simi giorni nel sito di Casalecchio Insieme: www.casalecchioinsiemeproloco.
org e su quello del Comune di Casalecchio di Reno. Sarà un’edizione indimen-
ticabile: siete i benvenuti.
A presto!

Proloco Casalecchio Insieme Meridiana

rante l’orario extrascolastico. Io ho op-
tato per la canoa, ho cominciato con lo 
slalom sia sul fiume che in piscina, sono 
entrato nella squadra Canoa Polo, da 
quel momento l’impegno è stato sem-
pre più intenso. Ai Campionati Italiani 
sono stato notato da un tecnico na-
zionale e il mio percorso è cominciato. 
Dopo la laurea triennale in Economia 
che ho ottenuto l’anno scorso, mi sono 
preso un anno sabbatico per dedicarmi 
totalmente allo sport. Sono impegnato 
per molte ore al giorno, 7 giorni su 7, 
tra piscina, fiume e palestra, anche qui 

al Lido ma molto spesso per allenarmi 
giro l’Italia.
Sia tu che la tua disciplina eravate 
all’esordio paralimpico, qual è sta-
to l’impatto?
È stata un’esperienza assolutamente 
positiva, dovevo rompere il ghiaccio. Le 
Paralimpiadi sono una gara diversa da 
tutte le altre, già solo entrare nel Vil-
laggio è come entrare in una città. L’at-
mosfera era stimolante, tanto pubblico, 
tanti fotografi e giornalisti alle gare, ho 
avuto delle belle sensazioni. Peccato 
aver mancato il podio per 5 decimi, ma 
spero ci saranno altre occasioni!

L.L.






